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 PREMESSA 
 Il presente documento cos�tuisce elaborato per l'apertura della consultazione nell'ambito del procedimento di 
 VAS della proposta di NUOVO PTCP per la Provincia di Lodi, il cui procedimento è stato avviato con deliberazione 
 del Presidente della stessa Provincia, Reg.Del.P. 16 / 2023 Seduta n. 6 del giorno 23-02-2023: AVVIO DEL 
 PROCEDIMENTO DI REVISIONE E ADEGUAMENTO DEL PTCP DELLA PROVINCIA DI LODI E CONTESTUALE 
 INDIVIDUAZIONE DELL'AUTORITÀ PROCEDENTE E DELL'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VALUTAZIONE 
 AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) INTEGRATA CON LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (VIC). 

 La volontà poli�ca è di predisporre un nuovo PTCP, in discon�nuità con il PTCP vigente dal 2005, ritenuto 
 superato e non solo per i necessari adeguamen� alla norma�va  regionale, rela�vamente alla rete ecologica 
 regionale,  agli ambi� agricoli strategici, al consumo di suolo. 

 Nel Marzo 2021, con  il DOCUMENTO STRATEGICO E LINEE DI INDIRIZZO PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO PTCP 
 DELLA PROVINCIA DI LODI - Per un territorio sostenibile e resiliente tra tradizione e innovazione è stato a�vato il 
 processo consul�vo, partecipa�vo e di condivisione, che intende portare alla costruzione dei contenu� del nuovo 
 PTCP della Provincia di Lodi. Il documento cos�tuisce una prima base di cara�ere conosci�vo e di inquadramento, 
 alla quale si fa riferimento anche nel presente rapporto. 

 Nel Novembre 2022, con un nuovo Presidente, i contenu� del Documento Strategico sono sta� declina� in 
 obie�vi e target specifici. 

 Cara�eri qualifican� e fondan� il processo di VAS intrapreso sono: 

 ➢  l'approccio olis�co ado�ato, reso possibile da un gruppo di lavoro interdisciplinare; 
 ➢  l'integrazione tra il percorso di valutazione  ed il percorso di pianificazione sin dalle prime fasi del percorso 

 di costruzione del nuovo PTCP; 
 ➢  l’integrazione del rispe�o del principio DNSH  1  nell’analisi  di coerenza e come prerequisito per le azioni di 

 piano che potranno rientrare nei finanziamen� PNRR. 

 1  Il principio “  do no significant harm  ” (DNSH), introdo�o  dal Common Provisions Regula�on nell'ambito della poli�ca di coesione (Regolamento (UE) 
 2019/2088, del 27 novembre 2019, rela�vo all’informa�va sulla sostenibilità nel se�ore dei servizi finanziari), afferma che, nel contesto della lo�a ai 
 cambiamen� clima�ci, i fondi dovrebbero sostenere a�vità che rispe�no gli standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e non 
 dovrebbero danneggiare in modo significa�vo gli obie�vi ambientali ai sensi dell’ar�colo 17 del Regolamento Tassonomia -  Regolamento 852/2020 rela�vo 
 all’is�tuzione di un quadro che favorisce gli inves�men� sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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 INTRODUZIONE 
 La norma prevede che la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) accompagni il piano in tu�e le fasi, dalla prima 
 elaborazione, alla ges�one, alle diverse varian� e/o revisioni; la VAS è dunque intesa come strumento di 
 formulazione del piano stesso e gli elabora� di VAS cos�tuiscono la  documentazione del processo di valutazione e 
 dei contenu� che ne sono scaturi�. 

 Il modello qui seguito è quello di una VAS di �po integrato, ovvero di un processo di valutazione degli impa�, 
 dire� e indire�, rispe�o allo stato dell’ambiente e agli obie�vi del PTCP, esplorando diverse alterna�ve 
 finalizzate al raggiungimento degli obie�vi prefissa�.Nel processo di costruzione del piano, la VAS intende 
 individuare le condizioni da porre alle trasformazioni del territorio e le misure mi�ga�ve e/o compensa�ve  degli 
 effe� nega�vi deriva� della scelte. 

 Il Documento di Scoping 
 Il Documento di scoping è stato introdo�o dalla Regione con la finalità di a�vare una fase di consultazione con 
 l’autorità competente e con tu� i sogge� aven� competenze ambientali, al fine di redigere un “rapporto 
 preliminare sui possibili impa� significa�vi dell’a�uazione del piano o programma"[1]. 

 Tale documento deve dunque definire le linee dire�rici, l’ambito e il grado di de�aglio delle analisi e delle 
 valutazioni specifiche da condurre per redigere il rapporto ambientale e cos�tuire un indice da so�oporre ad una 
 prima consultazione. 

 Tre le  azioni-base  individuate, in riferimento ai  tre momen�  principali  previs� per questa fase: 

 1.  primo momento  di cara�ere  procedurale-metodologico  ,  finalizzato alla definizione del quadro 
 procedurale e all’individuazione dei sogge� per la consultazione: 

 è verificato il quadro rispe�o alle indicazioni regionali successive all'apertura e sono sta� verifica� i 
 sogge� coinvol� nella consultazione, che saranno conferma� con delibera di Giunta Provinciale; 

 2.  secondo momento di ricognizione e prime analisi  , volto  a descrivere lo stato di fa�o dell’asse�o 
 ambientale, dei piani e programmi che ricadono su di esso, degli obie�vi generali di sostenibilità, dei 
 possibili effe� del piano: 

 il quadro ambientale è descri�o implementando il quadro di analisi territoriali approntato 
 propedeu�camente al Documento Strategico del Marzo 2021, sopra citato; è verificata la disponibilità di 
 nuovi da� ed informazioni territoriali ed ambientali; sono richiama� obie�vi e strategie di sostenibilità 
 indica� in recen� piani e programmi; 

 3.  terzo momento indirizzato a stabilire l’ambito di influenza  del piano: svolto mediante l’individuazione  dei 
 fa�ori ambientali coinvol� in maniera rilevante, di eventuali nuovi obie�vi ambientali emersi 
 dall’analisi/verifica, di una prima individuazione del set di indicatori per il nuovo PTCP, che descrivano in 
 maniera generale le dinamiche ambientali più rilevan� e gli effe� a�esi dalla a�uazione del piano  e delle 
 eventuali alterna�ve. 

 In questa sede, è verificata la  necessità di affrontare  la procedura di  Valutazione di Incidenza Ecologica  del PTCP, 
 da espletarsi all'interno del percorso di VAS secondo la norma�va regionale, partendo dalla fase di  screening con 
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 riferimento alla norma�va in materia, Linee Guida Nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - di re�va 
 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3 e 4, e Dgr 4488-2021 di recepimento. 

 In riferimento a quanto indicato nell’allegato 1a alla D.G.R. 671/2010  2  , nell’ambito del processo di  VAS del PTCP di 
 Lodi, il presente Documento di Scoping è predisposto (ad oggi in costruzione) dall’Autorità Procedente, col 
 supporto tecnico dell’esperto incaricato, in accordo con l’Autorità Competente. Sarà messo a disposizione su SIVAS 
 ai sogge� individua� nella Delibera di Giunta Provinciale e al pubblico  . 

 Il presente primo rapporto con�ene: 

 1.  lo schema del percorso metodologico procedurale  individuato per la VAS della proposta di nuovo 
 PTCP; 

 2.  una prima verifica delle tema�che ambientali  interessate e delle problema�che ambientali, aperte o 
 a�ese, sul territorio; 

 3.  la presentazione delle linee guida per il  nuovo PTCP:  obie�vi e strategie 

 4.  una proposta di definizione dell’ambito di  influenza del piano; 

 5.  il risultato della verifica di interferenze  del piano con i si� di Rete Natura 2000; 

 6.  una proposta di stru�ura del Rapporto Ambientale  e della portata delle informazioni che deve 
 contenere. 

 Riferimen� norma�vi e linee guida 

 Nel processo di VAS e per la stesura degli elabora� previs�, si seguiranno le indicazioni della Dir. 2001/42/CE, 
 nonché della LR 12/2005, e successiva modifiche e integrazioni e negli specifici documen� a�ua�vi della legge: 

 ●  Delibera di Giunta Regionale n. XI/4488 del 29 marzo 2021: armonizzazione e semplificazione dei 
 procedimen� rela�vi all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida 
 nazionali ogge�o dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome 
 di Trento e di Bolzano. 

 ●  Legge regionale 14 marzo 2003, n.2 come modificata dalla L.R. 8 luglio 2015, n. 20: programmazione 
 negoziata regionale. 

 ●  Legge regionale 13 marzo 2012 n° 4: norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre 
 disposizioni in materia urbanis�ca - edilizia. 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789:  determinazione della procedura di 
 valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento 

 2  All.1a – punto 6.4: Elaborazione e redazione del P/P e del Rapporto Ambientale:  scoping – conferenza di valutazione (prima seduta). 
 L’autorità  procedente,  in  collaborazione  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  predispone  un  documento  di  scoping.  Ai  fini  della 
 consultazione,  il  documento  viene  messo  a  disposizione  tramite  pubblicazione  sul  sito  web  sivas  e  presentato  in  occasione  della  prima 
 seduta della conferenza di valutazione in cui si raccolgono osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione. 
 Il  documento  di  scoping  con�ene  lo  schema  del  percorso  metodologico  procedurale  definito,  una  proposta  di  definizione  dell’ambito  di 
 influenza  del  PTCP  e  della  portata  delle  informazioni  da  includere  nel  Rapporto  Ambientale.  Inoltre  nel  documento  è  necessario  dare  conto 
 della Verifica delle interferenze con i Si� di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  ” 
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 delle procedure di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di 
 assogge�abilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 5/2010). 

 ●  C  ircolare regionale  : l'applicazione della Valutazione  ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 
 comunale. 

 ●  Testo coordinato dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr  6420/2007: modelli metodologici e altri allega� 
 vigen� per la VAS. 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761:  determinazione della procedura di 
 Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS - (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007): 
 recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle 
 dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971 
 ●  Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4,l.r. n. 

 12/2005; d.c.r. n. 351/2007): recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 
 integrazione e inclusione di nuovi modelli. 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 (superata dalle deliberazioni successive) : 
 modalità per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino 
 irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007). 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 (superata dalle deliberazioni successive): 
 valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimen� di disciplina in a�uazione 
 dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi 
 generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approva� con deliberazione del Consiglio 
 Regionale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2). 

 ●  Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420:  determinazione della procedura per  la 
 valutazione ambientale di piani e programmi. 

 ●  Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.351:  indirizzi generali per la valutazione di piani  e 
 programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 Marzo 2005, N. 12), di coordinamento tra le procedure di VAS e di 
 Valutazione d’incidenza 

 ●  Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) - Testo  coordinato  Art. 4 - Valutazione ambientale dei piani. 

 Si fa inoltre riferimento alle principali  linee guida  in materia di VAS  e di valutazioni ambientali in  genere, 
 disponibili a livello regionale, nazionale ed europeo, tra cui a cura di  ISPRA  : 

 ●  Linee  guida  124/2015.  Indicazioni  opera�ve  a  supporto  della  valutazione  e  redazione  dei  documen�  della 
 VAS. Delibera Consiglio Federale seduta del 22/04/15. Doc n.51/15 CF 

 ●  Linee  guida  148/2017.  Linee  guida  per  l’analisi  e  la  cara�erizzazione  delle  componen�  ambientali  a 
 supporto  della  valutazione  e  redazione  dei  documen�  della  VAS.  Delibera  Consiglio  Federale  seduta  del 
 19/11/16. Doc n.84/16 CF 

 e del ministero: 

 ●  MATTM  , Linee Guida per la predisposizione della Sintesi  Non Tecnica del Rapporto Ambientale, 2017 

 e dell’Unione Europea: 

 ●  Commissione  Europea  .  Valutazione  di  piani  e  proge�  in  relazione  ai  si�  Natura  2000  –  Guida 
 metodologica all'ar�colo 6, paragrafi 3 e 4, della dire�va Habitat 92/43/CEE, 2021. 
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 PERCORSO METODOLOGICO INTEGRATO PTCP/VAS ADOTTATO 

 Riferimen� metodologici 
 Riferimento metodologico fondamentale resta il noto, ma non superato, schema che descrive i legami tra le fasi di 
 pianificazione e di valutazione di un processo di piano o programma proposto da Enplan e ridisegnato negli 
 indirizzi  regionali - DCR n.8-351/2007. 

 Sequenza delle fasi di un processo di piano o programma (ENPLAN - INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE 
 AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI) 

 Modello del percorso di VAS seguito è quello indicato dalla Regione Lombardia per i PTCP e sue varian�, di cui 
 rispe�vamente alla D.g.r. 10 novembre 2010 - n. 9/761 (Allegato 1c - Modello metodologico procedurale e 
 organizza�vo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
 PROVINCIALE. 

 Il modello viene qui u�lizzato per l’impostazione del processo di VAS 

 Il primo passo di avvio del processo di VAS di PTCP, in conformità con gli a� del Consiglio Regionale, è la 
 mappatura dei sogge� interessa� al procedimento e lo sviluppo di processi di consultazione, concertazione e 
 partecipazione tramite incontri con i sogge� competen� in materia ambientale, oltre che un confronto sempre 
 a�vo con l’autorità regionale e con Comuni ed En�, stru�urato a�raverso i tavoli interis�tuzionali. 
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 Nel contesto partecipa�vo svolge un ruolo fondamentale il  confronto aperto con il pubblico  , da stru�urare 
 mediante incontri dedica� con gli stakeholder ed  incontri/assemblee con i Comuni della Provincia,  nonché con il 
 pubblico, ges�� con il supporto dei professionis� incarica�. 

 La conferenza di valutazione, si ar�colata in più sedute. La prima viene inde�a preliminarmente per redigere e 
 discutere il documento di scoping e per acquisire pareri, contribu� ed osservazioni; nel caso specifico per 
 raccogliere elemen� informa�vi, finalizza� all'aggiornamento del quadro ricogni�vo e all'implementazione del 
 quadro conosci�vo. 

 Le successive conferenze sono inde�e al fine di valutare proposta di documento di piano, di volta in volta 
 revisionato ed aggiornato e il rapporto ambientale e per raccogliere gli ulteriori pareri obbligatori. 

 SCHEMA  Modello metodologico procedurale e organizza�vo  della valutazione ambientale di piani e programmi 
 (V.A.S.) - PTCP  . - D.g.r. 10 novembre 2010 - n. 9/761 
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 Fasi opera�ve del percorso di valutazione individuato 
 Per il percorso di VAS della proposta di nuovo PTCP sono sostanzialmente confermate le fasi opera�ve, in 
 riferimento allo schema-modello sopra indicato. 

 Processo di 
 pianificazione 

 Processo di valutazione 

 Fase 0 preparazione  1.  integrazione degli aspe� ambientali nel  documento strategico - quadro ricogni�vo e linee 
 programma�che 

 2.  individuazione delle  autorità per la VAS.:  proponente, procedente, competente 
 3.  avvio del procedimento VAS e  pubblicazione  avviso 

 Fase 1 orientamento  4.  individuazione e mappatura dei sogge� interessa�  al processo (en� e pubblico); definizione delle 
 modalità  e strumen� di consultazione e partecipazione, informazione e comunicazione, 
 pubblicazione delle informazioni 

 Fase 2 
 elaborazione e 
 redazione 

 5.  verifica di  interferenze con i si� Rete Natura  2000 
 6.  predisposizione documento di scoping 
 7.  avvio del confronto con la I° convocazione conferenza  di valutazione 

 8.  elaborazione e redazione del Rapporto Ambientale  e Sintesi non Tecnica, con integrazione di pareri ed 
 osservazioni raccol� 

 9. elaborazione degli studi adegua� ai fini della VINCA 

 10.  integrazione dei risulta� della valutazione  negli a� del piano 

 11.  messa a disposizione 

 12.  convocazione delle conferenze di valutazione per  la proposta di piano e Rapporto Ambientale 

 13.  formulazione parere ambientale mo�vato 

 14.  predisposizione della Dichiarazione di Sintesi 

 Fase 3 
 adozione 
 approvazione 

 15.  adozione del piano e degli elabora� di VAS 
 16.  pubblicazione e raccolta osservazioni 
 17.  formulazione parere ambientale mo�vato finale  e approvazione 

 Fase 4 
 a�uazione ges�one 

 18.  a�uazione del piano e monitoraggio 

 A�vità e inizia�ve ad oggi svolte nel processo di VAS della proposta di nuovo 
 PTCP 
 Le a�vità ed inizia�ve svolte fino alla convocazione della prima conferenza di valutazione dalle Autorità 
 Procedente, di concerto con l'Autorità Competente per la VAS della proposta nuovo PTCP, supportata 
 dall’incaricato,  afferiscono alla fase 0, di preparazione, ed alla fase 1, orientamento, in riferimento alle fasi del 
 processo di VAS proposte nello schema generale per PTCP, ado�ato come modello. 

 Sono  indicate nel quadro di seguito riportato. 
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 Quadro delle a�vità svolte sino alla I Conferenza di VAS 

 Fase  Processo di pianificazione  Processo di V.A.S. A�vità svolte  A�/documento di rif. 

 Fase  0 
 preparazione 

 Affidamento  Incarico  di 
 collaborazione  di  ricerca  al 
 Politecnico  di  Milano  - 
 Dipar�mento  di  Archite�ura, 
 Ingegneria  delle  costruzioni  e 
 Ambiente costruito 
 Pubblicazione  avvio  di 
 procedimento  per  l’adozione 
 degli  a�  cos�tuen�  il  nuovo 
 PTCP di Lodi 
 Definizione  dello  schema 
 opera�vo 

 Affidamento  incarico  a  supporto  del  gruppo  di  urbanis�  incarica�:  Incarico  per  lo  svolgimento  delle 
 fasi  preliminari  e  di  orientamento  in  an�cipazione  delle  a�vità  per  l'apertura  della  fase  di 
 consultazione  per  l’elaborazione  della  Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S)  e  della  Valutazione 
 di Incidenza sui si� Natura 2000 del PTCP della Provincia di Lodi in adeguamento della lr. 31/2014 

 Determinazione 
 Dirigenziale 
 REGDE/1095/2021  del 
 27.10.2021 

 Definizione dello schema opera�vo per la VAS  Nel presente rapporto 

 Individuazione delle Autorità per la VAS 
 Autorità individuate 

 ●  autorità proponente: Presidente della Provincia di Lodi, Fabrizio Santantonio 
 ●  autorità  procedente:  Dirigente  dell’U.O.4  Ambiente  e  Pianificazione  Territoriale,  Ing. 

 Michela Binda 
 ●  autorità  competente:  esperto  tecnico  dell’U.O.5  -  Edilizia  e  Patrimonio,  Arch.  Marta 

 Bone� 

 Delibera  del  Presidente 
 Seduta  n.  6  del  giorno 
 23-02-2023 
 Reg.Del.P. 16 / 2023 

 Proposta  per  la  mappatura  dei  sogge�  competen�  in  materia  ambientale  per  la  consultazione  e  del 
 pubblico per la partecipazione 
 Prima proposta per le modalità di pubblicità 

 Paragrafi  dedica�  nel 
 presente rapporto 

 Fase  1 
 orientamento 

 Definizione  degli  orientamen� 
 della proposta di piano 
 DOCUMENTO  STRATEGICO  E 
 LINEE  DI  INDIRIZZO  PER  LA 
 COSTRUZIONE  DEL  NUOVO 
 PTCP DELLA PROVINCIA DI LODI 

 Ricognizione dei da� e delle informazioni a disposizione dell’ente su territorio e ambiente  Capitolo  dedicato  nel 
 presente rapporto 

 Verifica della possibilità di interferenze con si� Rete Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC)  Capitolo  dedicato  nel 
 presente rapporto 

 Integrazione della dimensione ambientale della proposta di Linee di Indirizzo per il PTCP  Presente rapporto 

 Predisposizione  del  Documento  di  scoping,  da  parte  della  l’autorità  procedente  col 
 supporto tecnico dell’incaricato ed in accordo con l'autorità competente 

 Presente rapporto 
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 I sogge� coinvol� nella consultazione 
 Nella fase di orientamen� sono sta� individua� i sogge� so�o elenca� da coinvolgere nella fase di consultazione, 
 indica� nella deliberazione del Presidente (seduta n.6 del 23/02/2023) di avvio del del procedimento di VAS; in 
 buona parte corrispondono ai sogge� già coinvol� nel percorso di condivisione del DOCUMENTO STRATEGICO E 
 LINEE DI INDIRIZZO PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO PTCP DELLA PROVINCIA DI LODI. 

 Sogge� competen� in materia ambientale ed En� Territorialmente interessa� : 

 ●  En� Gestori delle Aree Prote�e compresi i PLIS; 
 ●  Soprintendenza archeologica, belle ar� e paesaggio per le Province di Cremona, Lodi e Mantova; 
 ●  Segretario Regionale del Ministero per i beni e le a�vità culturali per la Lombardia; 
 ●  Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia; 
 ●  ATS (Agenzia Tutela della Salute) - distre�o di Lodi, ASST (Azienda Socio Sanitaria Territoriale) di Lodi ; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanis�ca U.O. Programmazione territoriale e 

 paesis�ca; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanis�ca U.O. Urbanis�ca e Asse�o del territorio; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi U.O. Sviluppo di Sistemi 

 Forestali, Agricoltura di Montagna, Uso e Tutela del Suolo Agricolo e Poli�che Faunis�che-Venatorie; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi U.O. Parchi, Aree 

 Prote�e, Consorzi di Bonifica e Poli�che I�che; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale infrastru�ure, Traspor� e mobilità sostenibile; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O Unità Organizza�va Clima e qualità dell'aria; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O. Sviluppo sostenibile e tutela risorse 

 dell'ambiente; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O. Poli�che e strumen� per l'ambiente; 
 ●  Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima U.O. Valutazioni ambientali e bonifiche; 
 ●  Comuni della Provincia di Lodi; 
 ●  Consorzi di Bonifica ed Irrigazione; 
 ●  Province o Ci�à Metropolitana confinan�; 
 ●  Autorità di Bacino del Fiume PO; 
 ●  Agenzia Interregionale per il Fiume PO; 
 ●  ATO. 

 Sogge� del territorio, rappresentan� i se�ori del pubblico, interessa� all’iter decisionale: 

 ●  Associazioni di categoria; 
 ●  Associazioni ambientaliste riconosciute; 
 ●  Ordini professionali; 
 ●  CCIAA; 
 ●  Università ed En� di ricerca; 
 ●  Associazioni Storiche più rappresenta�ve; 
 ●  Società di ges�one infrastru�ure, re� e servizi. 
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 In delibera è precisato che i Sogge� ed En� competen� sopra individua� potranno essere integra� a discrezione 
 dell’Autorità Procedente di concerto con l’Autorità Competente. 

 La partecipazione 

 Per il percorso di partecipazione al processo di VAS del nuovo PTCP, sono preliminarmente individua� i seguen� 
 stakeholder sul territorio, diversi dei quali sono sta� già coinvol� nel percorso di condivisione di PTCP iniziato a 
 luglio 2021. 

 In par�colare la  Provincia di Lodi, con nota di N. 13763/2021 del 27 aprile 2021, ha comunicato a diversi 
 stakeholder  esterni l’avvenuta approvazione in data  24 marzo 2021 del “Documento strategico e di indirizzo per la 
 costruzione del nuovo PTCP della Provincia di Lodi – 05 marzo 2021”, da parte del Consiglio Provinciale 
 (Deliberazione n. 1/2021); gli stakeholder esterni informa� sono sta�: 

 ●  Soprintendenza Archeologica, Belle Ar� e Paesaggio per le Province di Cremona; ARPA Lombardia 
 Dip.Lodi; 

 ●  Agenzia di Tutela della Salute della Ci�à Metropolitana di Milano, sede territoriale di Lodi; 
 ●  Ufficio d’Ambito di Lodi; 
 ●  SAL Società Acqua Lodigiana; 
 ●  Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana; 
 ●  Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi; 
 ●  Consorzio di Bonifica Dugali – Naviglio –Adda Sud; 
 ●  Agenzia per il TPL del Bacino della Ci�à Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia; 
 ●  Agenzia Interregionale per il fiume Po; 
 ●  Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lodi; ANAS S.p.A.; 
 ●  Ufficio Territoriale Regionale Pavia e Lodi - Sede di Lodi; 
 ●  Ordine degli Archite� Pianificatori Paesaggis� e Conservatori della Provincia di Lodi; 
 ●  Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lodi; Ordine dei Do�ori Agronomi e dei Do�ori Forestali di 

 Milano; 
 ●  Collegio Provinciale Geometri e Geometri laurea� di Lodi 
 ●  Ordine dei Geologi della Lombardia; 
 ●  Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici Laurea� Milano, Lodi e Monza Brianza; 
 ●  Copagri Confederazione Produ�ori Agricoli Lombardia; 
 ●  Collegio peri� agrari e peri� agrari laurea� provincia di Milano, Varese, Lodi, Monza e Brianza; 

 Confagricoltura Milano, Lodi e Monza Brianza; 
 ●  C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Lodi Federazione Interprovinciale Coldire� Milano – Lodi - 

 Monza Brianza; 
 ●  Confar�gianato Imprese Provincia di Lodi; 
 ●  Unione Ar�giani e Imprese di Lodi; 
 ●  Unione Confcommercio Imprese per l’Italia Milano Lodi Monza e Brianza; Camera di commercio Milano 

 Monza Brianza Lodi. 

 La stessa Provincia ha provveduto ad invitare i  comuni  della provincia  di Lodi agli incontri preliminari  al percorso 
 di costruzione del PTCP, finalizza� alla raccolta dei suggerimen� e delle esigenze dei territori rispe�o alle 
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 tema�che proprie del Piano Territoriale Provinciale, quali: Infrastru�ure, mobilità e uso del suolo; Sostegno e 
 ges�one dello sviluppo produ�vo; Sviluppo rurale; Cultura, storia, paesaggio e ambiente per un nuovo sviluppo. I 
 lavori sono sta�  coordina� dai consulen� del Politecnico di Milano, suddivisi come segue: gruppo A: 10 comuni su 
 Sant’Angelo lodigiano (Borghe�o Lodigiano, Casale�o Lodigiano, Caselle Lurani, Cas�raga Vidardo, Graffignana, 
 Marudo, Salerano sul Lambro, Sant’Angelo Lodigiano,Valera Fra�a, Villanova del Sillaro) in data 16 luglio 2021; 
 gruppo B: 22 comuni su Lodi (Abbadia Cerreto, Boffalora d’Adda, Borgo San Giovanni, Casalmaiocco, Cavenago 
 d’Adda, Cervignano d’Adda, Comazzo, Cornegliano Laudense, Corte Palasio, Crespia�ca, Comazzo, Galgagnano, 
 Lodi, Lodi Vecchio, Massalengo, Merlino, Mulazzano, Pieve Fissiraga, San Mar�no in Strada, Sordio, Tavazzano con 
 Villavesco, Zelo Buon Persico) in data 16 luglio 2021; gruppo C: 13 comuni su Casalpusterlengo (Bertonico, 
 Brembio, Casalpusterlengo, Livraga, Mairago, Orio Li�a, Ospedale�o Lodigiano, Ossago Lodigiano, Secugnago, 
 Senna Lodigiana, Somaglia, Terranova dei Passerini, Turano Lodigiano) in data 26 luglio 2021; gruppo D: 15 comuni 
 su Codogno (Caselle Landi, Castelnuovo Bocca d’Adda, Castelgerundo, Cas�glione d’Adda, Codogno, Corno 
 Giovine, Cornovecchio, Fombio, Guardamiglio, Maccastorna, Maleo, Mele�, San Fiorano, San Rocco al Porto, Santo 
 Stefano Lodigiano) in data 26 luglio 2021. 

 Infine,  con nota di Protocollo N. 36065/2021 del 16 novembre 2021, la Provincia ha invitato di nuovo gli 
 stakeholder sul territorio a partecipare in data 30 novembre 2021 all’incontro finalizzato alla raccolta dei 
 suggerimen� e delle esigenze dei territori rispe�o alle tema�che proprie del Piano Territoriale Provinciale, in tema 
 di: Infrastru�ure, mobilità e uso del suolo; sostegno e ges�one dello sviluppo produ�vo; sviluppo rurale; cultura, 
 storia, paesaggio e ambiente per un nuovo sviluppo. 

 Gli  stakeholder invita� sono: 

 ●  Soprintendenza Archeologica, Belle Ar� e Paesaggio per le Province di Cremona; 
 ●  ARPA Lombardia Dip.Lodi; 
 ●  Agenzia di Tutela della Salute della Ci�à Metropolitana di Milano, sede territoriale di Lodi; 
 ●  Ufficio d’Ambito di Lodi; 
 ●  SAL Società Acqua Lodigiana; 
 ●  Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana 
 ●  Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi; 
 ●  Consorzio di Bonifica Dugali – Naviglio –Adda Sud; 
 ●  Agenzia per il TPL del Bacino della 
 ●  Ci�à Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia; 
 ●  Agenzia Interregionale per il fiume Po; 
 ●  Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lodi; 
 ●  ANAS S.p.A.; 
 ●  Autostrade per l’Italia; 
 ●  Ufficio Territoriale Regionale Pavia e Lodi - Sede di Lodi; 
 ●  Ordine degli Archite� Pianificatori Paesaggis� e Conservatori della Provincia di LODI; 
 ●  Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lodi; 
 ●  Ordine dei Do�ori Agronomi e dei Do�ori Forestali di Milano; 
 ●  Collegio Provinciale Geometri e Geometri laurea� di Lodi; 
 ●  Ordine dei Geologi della Lombardia; 
 ●  Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici Laurea� Milano, Lodi e Monza Brianza; 
 ●  Collegio peri� agrari e peri� agrari laurea� provincia di Milano, Varese, Lodi, Monza e Brianza; 
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 ●  Parco Adda Sud; 
 ●  Delegazione Lombardia di ONB (Ordine Nazionale Biologi); 
 ●  Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.. 

 Nell'o�ca di integrazione tra i processi di pianificazione e di valutazione, si �ene conto degli even� sopra elenca�, 
 di condivisione del  DOCUMENTO STRATEGICO  , Marzo 2021 e sua implementazione di Novembre 2022, even� 
 is�tuzionali e con stakeholder  sul territorio: 

 ●  presentazione ai Comuni, marzo e luglio 2021 e successiva raccolta contribu�; 
 ●  presentazione alle associazioni di categoria, sogge�  economici e sociali, 23 novembre 2021; 
 ●  presentazione agli ordini professionali, 30 novembre  2021 
 ●  presentazione ai Sindaci, novembre 2022. 

 In questa fase del processo di VAS, tra il pubblico sono individua� in via preliminare: 

 ●  Ordini Professionali: Archite� Pianificatori Paesaggis� e Conservatori della Provincia di Lodi i; Ingegneri 
 della Provincia di Lodi; Agronomi e Do�ori Forestali di Milano; Collegio Provinciale Geometri e Geometri 
 laurea� di Lodi; Geologi della Lombardia; Delegazione Lombardia di ONB; 

 ●  Associazioni ed a�vità economiche presen� sul territorio e riconosciute a livello nazionale; Camera di 
 commercio Milano Monza Brianza Lodi; Federazione Coldire�; Unione Agricoltori; Confagricoltura; 
 Unione Industriali della Prov. di Lodi; Confar�gianato di Lodi; CNA Lodi; Associazione Commercian�; 

 ●  Associazioni ambientaliste presen� sul territorio  e riconosciute a livello nazionale: Legambiente, WWF 
 Lombardia, Italia Nostra; 

 ●  Associazioni Culturali presen� sul territorio; 
 ●  Direzioni Dida�che; 
 ●  Parrocchie. 

 Forme indicate per la informazione e partecipazione del pubblico: 

 ●  incontri pubblici e/o priva� con portatori di interessi sul territorio; 
 ●  incontri/assemblee pubblici con la ci�adinanza; 

 e modalità di pubblicità 

 ●  pubblicazione sul sito Web della Provincia; 
 ●  comunicazione ai singoli comuni; 
 ●  predisposizione di materiale informa�vo/divulga�vo  per i comuni ed il pubblico; 
 ●  ques�onario  messo  a  disposizione  del  pubblico,  quale  traccia  per  presentare  considerazioni  e 

 suggerimen� u�li alla migliore definizione dei contenu� del Rapporto Ambientale. 
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 RIFERIMENTI PROGRAMMATICI TERRITORIALI 

 Riferimen� a  piani regionali di interesse per il PTCP di Lodi 
 Di seguito un primo elenco dei piani che saranno presi in considerazione quali riferimento per il nuovo PTCP di 
 Lodi: 

 ●  PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE (VIGENTE) - Approvazione con DCR n. 951 del 19.01.2010, con 
 aggiornamen� annuali ai sensi dell’art. 22 della LR n. 12/2005 

 ●  INTEGRAZIONE DEL PTR AI SENSI DELLA LR N. 31/2014 SUL CONSUMO DI SUOLO 
 ●  REVISIONE COMPLESSIVA DEL PTR 2022 
 ●  PPR – PIANO PAESISTICO REGIONALE (VIGENTE) - PPR – Approvazione con DCR n. 951 del 19.01.2010 

 (contestualmente al PTR) 
 ●  REVISIONE COMPLESSIVA DEL PPR 
 ●  PRIA – PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA QUALITÀ DELL’ARIA 
 ●  PTA – PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE E PTUA – PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE 
 ●  PRGR – Piano Regionale di Ges�one dei Rifiu� e delle Bonifiche 
 ●  PAI – Piano Stralcio per l’asse�o Idrogeologico 
 ●  PARR – Piano d’Azione per la Riduzione dei Rifiu� in Regione Lombardia 
 ●  PRIM – PROGRAMMA REGIONALE INTEGRATO DI MITIGAZIONE DEI RISCHI 
 ●  PREAC - PROGRAMMA REGIONALE ENERGIA AMBIENTE E CLIMA 

 Il sistema delle aree prote�e regionali 

 Con la LR 28/2016 “  Riorganizzazione del sistema lombardo  di ges�one e tutela delle aree regionali prote�e e 
 delle altre forme di tutela presen� sul territorio  ”,  la Regione Lombardia intende riorganizzare il sistema di 
 ges�one delle arre prote�e a par�re dal sistema a�uale. 

 Oggi la ges�one è affidata a una pluralità di sogge�: Comuni, Comunità montane, Parchi regionali, Province, 
 Consorzi di servizi, En� del sistema regionale, associazioni ambientaliste, sogge� priva�, ....; la nuova norma ha 
 tra gli scopi diminuire il numero degli a�ori coinvol�, razionalizzare gli strumen� di pianificazione e ges�one, 
 accrescere le capacità ges�onali e di tutela, incrementare i modelli di sviluppo sostenibile delle a�vità antropiche 
 e le potenzialità dei servizi offer�, perseguire la conservazione e la tutela delle aree prote�e stesse, la biodiversità 
 e le unicità paesis�co-ambientali dei territori, in un’o�ca di re� e di connessioni naturalis�che,  promuovendo il 
 completamento della Rete Ecologica Regionale (  RER  )  e della la Rete Verde Regionale. 

 La riforma propone l’individuazione di ambi� territoriali rispe�o ai quali i Parchi regionali diventano i sogge� di 
 riferimento per l’esercizio di tu�e le funzioni, prefigurando proposte di aggregazione tra i Parchi dello stesso 
 ambito, l’integrazione delle Riserve naturali e dei Monumen� naturali nel Parco di riferimento e la possibilità per i 
 PLIS di proseguire in autonomia la propria a�vità. 

 A tal fine sono state introdo�e 9 macroaree funzionali alla definizione degli Ambi� Territoriali Ecosistemici e 
 propedeu�che a una loro progressiva aggregazione. 
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 Unico parco regionale che interessa il territorio lodigiano è il Parco Adda Sud; il parco fluviale ed 
 agricolo, si estende per complessivi 24.260 Ha a cavallo delle provincie di Cremona e di Lodi, 
 interessandone 23 comuni. 

 Nella ipotesi di riorganizzazione il Parco Adda Sud verrebbe aggregato al Parco Adda Nord, includendo la 
 ges�one di tu� i si� Natura 2000 lungo il Po nella provincia di Lodi. 

 Il Parco è a�ualmente dotato di PTC, che  il nuovo PTCP dovrà assumere. 

 I Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS) riconosciu� sul territorio lodigiano ad oggi sono 4: 

 ●  Parco dei Sillari 
 ●  Parco della Valle del Lambro 
 ●  Parco del fiume Tormo 
 ●  Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Brembiolo 

 oltre ad una minima parte del  Parco della collina di San Colombano, che ricade per la gran parte nel comune 
 limitrofo di San Colombano, che dal punto di vista della pianificazione territoriale è stato preso in considerazione 
 nel PTM. 
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 Si riporta una sintesi delle percentuali di territorio provinciale interessate da forme di protezione ambientale. 

 Tipologia di area prote�a  % della superficie 
 territoriale 
 provinciale 

 Mosaico delle aree prote�e (Aree prioritarie di intervento, PLIS, parchi regionali, riserve 
 regionali) 

 25 

 Si� Natura 2000 (ZPS, ZSC, SIC)  3 

 Elemen� della Rete Ecologica Regionale (Corridoi regionali primari ad alta, bassa e 
 moderata antropizzazione, elemen� di primo e di secondo livello, gangli) 

 64 

 Il sistema delle aree prote�e regionali - Fonte: elaborazioni Landmarkstudio su geoda� del geoportale di Regione 
 Lombardia. 
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 Piani provinciali di se�ore 

 Per  la  provincia  di  Lodi  sono  disponibili  i  seguen�  i  piani  di  se�ore  di  scala  provinciale,  che  saranno  presi  in 
 considerazione: 

 ●  Piano Cave, a�ualmente in redazione. Ad oggi risulta disponibile solo il Documento di Scoping 2021 
 ●  Piano di Indirizzo Forestale (PIF) datato 2011, che fa riferimento a UTR Ci�à Metropolitana 
 ●  Piano Faunis�co Venatorio (PFV) datato 2012 - sarà sos�tuito dal PFVR ad oggi in fase di pre-adozione: 

 disponibile il Rapporto Ambientale di VAS 
 ●  Piano I�co Provinciale, con valenza fino all’approvazione del Piano I�co Regionale. 
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 IL CONTESTO TERRITORIALE 

 Il contesto descri�o nel Documento Strategico 
 Nel DOCUMENTO STRATEGICO  viene descri�o il territorio  provinciale a�raverso analisi tema�che, so�o elencate. 

 ●  Valore naturalis�co ambientale 
 ●  Sistema provinciale delle aree prote�e e dei parchi 
 ●  Sistema provinciale delle rete ecologica regionale (rer) 
 ●  Sistema forestale provinciale 
 ●  Re�colo idrico unificato provinciale 
 ●  Valore della produzione agricola 
 ●  Valore dei suoli agricoli 
 ●  Valore ecosistemico dei suoli liberi 
 ●  Disponibilitá idrica dei suoli provinciali 
 ●  Potenziale stoccaggio di carbonio dei suoli provinciali 
 ●  Sistema delle pressioni ambientali 
 ●  Emissioni annuali di par�colato (PM 10) per comune 
 ●  Emissioni annuali di par�colato fine (PM 2.5) per comune· 
 ●  CO  2  emessa annualmente per comune 
 ●  Emissioni annuali di ossidi di azoto (NO  x  ) per comune· 
 ●  Popolazione <14 anni e >65 anni esposta agli ossidi di azoto (NO  x  ) per comune 
 ●  Estra�o programma regionale integrato della mi�gazione dei rischi - PRIM 
 ●  Sistema demografico· 
 ●  Andamento popolazione per comune periodo 2005-2019· 
 ●  Sistema dell’uso dei suoli 
 ●  Dusaf 2007-2018. Variazione d’uso da naturale/agricolo a urbanizzato (da classe Dusaf 2/3/4/5 a classe 1) 
 ●  Dusaf 2007-2018. Usi prevalen� dei suoli trasforma� all’interno della classe 1 
 ●  Dusaf 2015-2018. Variazione dei suoli rispe�o alle previsioni urbanis�che locali (PGT) 
 ●  Sistema della mobilitá 
 ●  Analisi della matrice origine des�nazione 2016 regione Lombardia - flussi in entrata alla provincia 
 ●  Analisi della matrice origine des�nazione 2016 regione Lombardia - flussi interni alla provincia 
 ●  Sistema economico 
 ●  Distribuzione delle principali imprese per fa�urato 

 Successivamente il quadro è stato integrato con da� rela�vi ad altri temi, riporta� nel Documento Una Provincia 
 ESG di  novembre 2022. 

 ●  Infrastru�ure e mobilità (stradali e ferroviarie) 
 ●  Demografia (andamen�) 
 ●  Emissioni inquinan� (trend dal 2005) 
 ●  Produzione di energia (trend dal 2005) 
 ●  Consumi energe�ci (trend dal 2005) 
 ●  Territorio agricolo (valore dei suoli agricoli) 
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 ●  Patrimonio culturale, ambientale, paesaggis�co e turismo (aree prote�e e parchi; beni culturali e 
 ambientali) 

 ●  Turismo (flussi e capacità rice�va) 
 ●  Consumo di suolo naturale e agricolo (variazione percentuale dal 2007) 
 ●  Stru�ura economica (imprese e PIL) 

 Il QC del PTCP viene allegato al presente documento; ad esso si fa riferimento per il quadro del contesto nel quale 
 viene costruito il nuovo PTCP. 

 Il  quadro  racconta  di  un  territorio  provinciale  che,  in  una  regione  cara�erizzata  da  una  elevata  densità  della 
 popolazione  e  da  diffuse  conurbazioni,  e  nella  quale  infrastru�ure  e  sistemi  insedia�vi  si  sviluppano  senza 
 soluzione di con�nuità, la Provincia di Lodi presenta for� omogeneità e indiscu�bili peculiarità. 

 Si riporta la sintesi delle analisi del Quadro Conosci�vo alla base del PTCP aggiornato a Novembre 2022. 

 Fonte: UNA PROVINCIA ESG - STRATEGIE, AZIONI E PROGETTI DEL NUOVO PTCP DELLA PROVINCIA DI LODI - 
 Gruppo di Ricerca ENVI-Reg Environmental Regenera�on - Osservatorio Rigenerazione Ambientale, ASSEMBLEA 
 DEI SINDACI 9 novembre 2022. 
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 LE LINEE DI INDIRIZZO PER IL NUOVO PTCP 
 Come an�cipato in premessa, il nuovo PTCP  dovrà  rispondere  agli adeguamen� alla norma�va regionale, 
 considerato che il piano  vigente è stato approvato  nel  2005: 

 -  adeguarsi alle previsioni della Rete Ecologica  Regionale  (DGR  n. 8/10962 del 30 dic. 2009)  ; riconosciuta 
 come infrastru�ura prioritaria del Piano Territoriale Regionale, cos�tuisce strumento orienta�vo per la 
 pianificazione regionale e locale. La RER e i criteri per la sua implementazione, cos�tuiscono un disegno 
 degli elemen� portan� dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di pun� di forza e debolezza, di 
 opportunità e minacce presen� sul territorio regionale, supportando il PTR nello svolgimento della 
 funzione di indirizzo per i piani  se�oriali, provinciali, tra cui i PTCP, e locali; 

 -  definire gli ambi� agricoli strategici  , des�na�  all’a�vità agricola di interesse strategico  ai sensi dell’art. 1, 
 comma 4, l.r. n. 12 del 2005 e in coerenza con quanto definito dalla d.g.r. n. 8059 del 200; 

 -  adeguare alla soglia di riduzione del consumo di suolo  ,  a criteri, indirizzi e linee tecniche defini� dal PTR, 
 ai sensi della  l.r. n. 31 del 28/11/2014  Disposizioni  per la riduzione del consumo di suolo e per la 
 riqualificazione del suolo degradato  ,  traducendoli  sul territorio lodigiano con riduzione delle previsioni 
 insedia�ve in essere ed orientamento degli interven� di trasformazione prioritariamente verso aree già 
 urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi della l.r. n. 12/05 come modificata dalla l.r. n.  18/19. 

 Nel rispe�o di ques� adempimen� dovu�, l’Amministrazione Provinciale ha indicato dire�ve e strategie per la 
 predisposizione del nuovo PTCP. 

 Le dire�ve dell'Amministrazione Provinciale 
 Gli inten� della Amministrazione Provinciale e le a�ese rela�vamente al nuovo PTCP, sono inizialmente sinte�zzate 
 nel proposito:  per  un territorio sostenibile e resiliente  tra tradizione e innovazione. 

 Dalla le�ura del territorio svolta nel DOCUMENTO STRATEGICO, emerge la "  necessità di iden�ficare delle  strategie 
 e delle azioni in grado di implementare la qualità della vita nel territorio, ricer cando un più corre�o equilibrio tra lo 
 sviluppo socio-economico e il miglioramento dei valori ecologici e ambiental  i". 

 Come obie�vo generale del nuovo PTCP è individuato:  il miglioramento della qualità della vita della popolazione 
 che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano. 

 Tale macro-obie�vo è perseguibile ado�ando una visione sistemica del territorio, nella quale siano riconosciu� i 
 valori delle componen� ecologico-ambientali e paesaggis�che anche in termini socioeconomici, e vi sia un 
 effe�vo riequilibrio a scala provinciale con riferimento agli impa� genera� dai diversi sistemi territoriali. 

 Rispe�o a questa visione, vengono declina� i seguen� obie�vi prioritari: 

 a) riduzione delle pressioni ambientali; 
 b) miglioramento degli asset produ�vi e delle filiere locali; 
 c) incremento della sostenibilità degli spostamen� sul territorio; 
 d) valorizzazione delle risorse culturali, naturali e paesaggis�che, anche a finalità turis�che; 
 e) implementazione della capacità di coordinamento provinciale per un più efficiente uso del suolo. 
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 Le strategie inizialmente individuate 
 Nel DOCUMENTO STRATEGICO marzo 2021 sono indica� quali principali tema�smi del PTCP: infrastru�ure e 
 mobilità; sviluppo produ�vo e sociale; territorio rurale e agricolo; uso del suolo; cultura, storia, natura e 
 paesaggio. 

 Fondan� per le analisi propedeu�che svolte  risultano le tema�che: consumo di suolo e rigenerazione urbana. 

 Cinque sono le strategie qui indicate: 

 ●  ECO_LO Ges�one sostenibile del territorio lodigiano in chiave ecosistemica 
 ●  VALORIZZA_LO Ges�one sostenibile e rigenera�va del Suolo Lodigiano 
 ●  CIC_LO Per una Ciclopedonalità Interconnessa dei Comuni Lodigiani 
 ●  SMART_LO Ges�one e miglioramento dei sistemi locali e delle re� dei servizi 
 ●  PARTECIPA_LO Ges�one della costruzione partecipata e dell’a�uazione del PTCP 

 Le declinazioni successive 
 Nel Novembre 2022, il Presidente neoele�o, presenta all’Assemblea dei Sindaci il Documento UNA PROVINCIA 
 ESG  3  STRATEGIE, AZIONI E PROGETTI DEL NUOVO PTCP DELLA  PROVINCIA DI LODI, con la declinazione di obie�vi 
 specifici  e target del nuovo PTCP, defini� sulla base di ulteriori indagini su temi come demografia, energia, 
 inquinamento, infrastru�ure ed economia, turismo, agricoltura. 

 Obie�vi e target di PTCP 

 obie�vi  target 

 1  decarbonizzazione  - 
 transizione ecologica 

 ●  -  120 Kton/anno CO2 emessa 
 (-  90  Kton/anno  da  fotovoltaico  -  30  Kton/anno  da  sviluppo  mobilità 
 dolce) 

 ●  + 20 Kton/anno CO2 assorbita (da aumento del verde) 

 2  decarbonizzazione  - 
 transizione energe�ca 

 ●  75% del fabbisogno provinciale da FER (900 GWh/anno) 

 3  eccellenza 
 dell’agricoltura 

 ●  <1% perdita di Suolo Agricolo 

 4  a�ra�vità  del 
 territorio e turismo 

 ●  + 10.000 nuovi abitan� 
 ●  100.000 arrivi di turis�/anno 
 ●  Incrementare la permanenza turis�ca media a 2 giorni 
 ●  Aumentare la densità rice�va a 3 PL per km2 

 5  mobilità  dolce  e 
 sostenibile 

 ●  + 50 km di piste ciclabili 
 ●  4 pun� di interscambio tra la mobilità su ferro e il sistema ciclabile 
 ●  Consolidamento  dei  150  km  di  piste  ciclabili  esisten�  come  infrastru�ura 

 verde 

 3  ESG acronimo di Environmental, Social and Governance;  si riferisce, in generale, a tre fa�ori centrali nella misurazione della sostenibilità di un inves�mento. 
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 6  riduzione  del  consumo 
 di suolo 

 ●  -50% residenziale 
 ●  -50%  produ�vo  (di  cui  30%  per  la  compensazione  degli  Accordi  di 

 Programma 

 Nel quadro alla pagina seguente sono organizza� obie�vi prioritari ed obie�vi di PTCP. 

 Segue  un  secondo  quadro  nel  quale  sono  riporta�  per  ogni  obie�vo  target,  strategie  e  indirizzi  per  le  azioni 
 individuate in questa fase. 

 Nelle  fasi  successive  della  valutazione,  le  azioni  individuate  e  definite  in  applicazione  di  queste  strategie,  sono 
 valutate rispe�o ai criteri di compa�bilità ambientale ado�a� dal piano. 

 Nel percorso di VAS vengono suggeri�, già in questa fase, considerazioni in riferimento ai temi cruciali per il 
 territorio provinciale: 

 -  suolo: non limitarsi al contenimento del consumo in termini di  superficie, ma assumere l’impegno di 
 conservarne la fer�lità; 

 -  agricoltura: l’eccellenza dell’agricoltura, obie�vo di PTCP, deve assumere una prospe�va di 
 sostenibilità; una agricoltura rigenera�va, che non generi cri�cità sulla qualità e quan�tà delle acque; 
 che crei biodiversità degli agroecosistemi 

 -  fon� rinnovabili legate all’agricoltura , come biomassa,  biogas, biometano, driver di pressioni 
 ambientali derivate dal traffico indo�o e generatrici di  impa� dire� quali odorigeno e lega� alla 
 ges�one delle scorie;  il  fotovoltaico a terra, per le tema�che legate allo sfru�amento del suolo 

 -  logis�ca: importanza delle definizione di criteri per la localizzazione delle a�vità logis�che, coeren� con 
 la tutela ambientale del territorio. 
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 Sistema degli obie�vi di PTCP 

 obie�vi 
 prioritari 

 a) riduzione delle pressioni 
 ambientali 

 b) 
 miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e 
 delle filiere 
 locali 

 c) incremento 
 della sostenibilità 
 degli spostamen� 
 sul territorio 

 d) valorizzazione delle risorse 
 culturali, naturali e paesaggis�che, 
 anche a finalità turis�che 

 e) implementazione della 
 capacità di coordinamento 
 provinciale per un più efficiente 
 uso del suolo 

 obie�vi  1. 
 decarbonizzaz 
 ione - 
 transizione 
 ecologica 

 2. 
 decarbonizzazio 
 ne - transizione 
 energe�ca 

 3. eccellenza 
 dell’agricoltura 

 5. mobilità dolce e 
 sostenibile 

 5. mobilità dolce e 
 sostenibile 

 4. a�ra�vità del 
 territorio e 
 turismo 

 6. riduzione del consumo di suolo 

 target al 
 2030 

 - 120 
 Kton/anno 
 CO2 emessa 

 + 20 
 Kton/anno 
 CO2 assorbita 

 75% del 
 fabbisogno 
 provinciale da 
 FER (900 
 GWh/anno) 

 <1% perdita di 
 Suolo Agricolo 

 + 50 km di piste 
 ciclabili 

 4 pun� di 
 interscambio tra la 
 mobilità su ferro e 
 il sistema ciclabile 

 Consolidamento 
 dei 150 km di piste 
 ciclabili esisten� 
 come 
 infrastru�ura 
 verde 

 + 10.000 nuovi 
 abitan� 

 100.000 arrivi di 
 turis�/anno 
 Incrementare la 
 permanenza 
 turis�ca media a 2 
 giorni 

 aumentare la 
 densità rice�va a 
 3 PL per km2 

 -50% residenziale almeno 

 -50% produ�vo (di cui 30% per la 
 compensazione degli Accordi di 
 Programma 
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 Sistema di obie�vi, target e strategie per le azioni di PTCP 

 obie�vi  target al 2030  strategie  azioni in a�o correlate 

 1. 
 decarbonizzazione  - 
 transizione ecologica 

 - 120 Kton/anno CO2 emessa  riduzione di emissioni per incremento delle FER 
 650.000 mq (500k + 150k) 

 sviluppo  di  mobilità  dolce  con  riduzione  di  almeno  il  5%  delle 
 emissioni per trasporto su strada 

 accordi  per  incen�vare  i  traspor� 
 colle�vi ed i collegamen� ferroviari 

 + 20 Kton/anno CO2 assorbita  aumento stoccaggio con forestazione e infrastru�ure verdi 
 400 ha aree boscate + 10.000 alberi (con la collaborazione dei 
 Comuni) 

 strategia Impollina_LO 

 piantumazione di 6 ha di aree di 
 proprietà provinciale 

 PNRR  M2C4 inves�mento 3.3. 
 Rinaturazione dell’area del Po 

 Incen�vazione della produzione 
 mediante installazione del fotovoltaico 
 sulle coperture produ�ve, a�raverso la 
 prescrizione di coperture solari per le 
 nuove trasformazioni. 

 2 
 decarbonizzazione - 
 transizione 
 energe�ca 

 75% del fabbisogno provinciale 
 da FER (900 GWh/anno) 

 +500.000 mq di fotovoltaico privato 
 +150.000 mq di fotovoltaico pubblico 
 — comunità energe�che rinnovabili 
 — coperture di impian� logis�ci e commerciali; 
 — aree parcheggi; 
 — o�mizzare impian� esisten�; 

 interven� Emblema�ci Fondazione 
 Cariplo per l’installazione di pannelli 
 fotovoltaici su 3 delle nostre scuole 
 superiori (Gandini e Volta a Lodi, 
 Pandini a Sant’Angelo Lodigiano) 
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 obie�vi  target al 2030  strategie  azioni in a�o correlate 

 — si� ogge�o di bonifica ai sensi del d. lgs. 152/2006; 
 — cave e miniere cessate; 
 —aree agricole a meno di 300 m da aree industriali e 

 commerciali; 
 — aree industriali e agricole a meno di 300 m dagli impian� 

 industriali; 
 — aree a meno di 150 m dalle autostrade 
 — 500 immobili di proprietà provinciale e comunale 

 3 
 eccellenza 
 dell’agricoltura 

 <1% perdita di Suolo Agricolo  definizione degli ambi� agricoli strategici a garanzia delle aree di 
 produzione agricola non sogge�e a vincoli l’iden�ficazione degli 
 ambi� agricoli strategici per: 
 - salvaguardare un se�ore produ�vo importante per il territorio e 

 l’economia locale 
 - sostenere e valorizzare filiere produ�ve di eccellenza e gli 

 elemen� del paesaggio che favoriscono una più ampia 
 fruizione territoriale 

 costruzione di un tavolo di lavoro col 
 mondo dell’agricoltura 

 4 
 a�ra�vità del 
 territorio e turismo 

 + 10.000 nuovi abitan�  realizzazione e potenziamento di servizi al ci�adino sul territorio  realizzazione di poli dida�co-educa�vi 
 di socialità e coesione 

 100.000 arrivi di turis�/anno 
 Incrementare la permanenza 
 turis�ca media a 2 giorni 

 sviluppo di sistemi ecomuseali - sviluppo di i�nerari turis�ci 
 (enograstronomici, culturali, di fruizione fluviale, ecc.) 

 creazione di un sistema di porte al territorio, hub di interscambio 
 intermodali con servizi per turis� e ci�adini 

 sviluppo dei cammini e percorsi 
 devozionali 

 potenziamento del sistema ciclabile 
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 obie�vi  target al 2030  strategie  azioni in a�o correlate 

 aumentare la densità rice�va a 
 3 PL per km2 

 potenziamento del sistema rice�vo alberghiero ed extra 
 alberghiero 

 coordinamento con inizia�ve della ci�à 
 di Milano e creazione di connessioni 

 5 
 mobilità dolce e 
 sostenibile 

 + 50 km di piste ciclabili  Integrazione dei percorsi di scala sovraprovinciale e di cara�ere 
 naturalis�co, conne�endoli con i centri storici, i sistemi del 
 commercio di vicinato e dei beni culturali diffusi 

 - 16 km di nuove piste ciclabili (in 
 proge�o o già in corso di realizzazione) 
 - Vento; Brezza Adda; Brezza Lambro 
 - Proge�o di “inserimento ambientale” 
 per migliorarne la qualità di 146 km di 
 piste ciclabili 

 4 pun� di interscambio tra la 
 mobilità su ferro e il sistema 
 ciclabile 

 implementazione percorsi connessi alle 
 stazioni e adeguare i percorsi ciclabili 
 ed i parcheggi custodi� e con ricariche 
 ele�riche 

 Consolidamento dei 150 km di 
 piste ciclabili esisten� come 
 infrastru�ura verde 

 piantumazioni lungo il sistema ciclabile  proge�azione strategiche di 
 connessione dedicate sia a turis� che a 
 lavoratori 

 6 
 riduzione del 
 consumo di suolo 

 -50% residenziale  u�lizzo prioritario degli ambi� da rigenerare 

 incremento della riduzione tendenziale rispe�o a quanto previsto 
 dalla norma�va regionale 

 sensibilizzazione dei comuni verso una 
 razionalizzazione del consumo di suolo 
 (incontri dedica� ai singoli comuni) 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  27 



 PTCP LODI  V.A.S 

 obie�vi  target al 2030  strategie  azioni in a�o correlate 

 -50% produ�vo (di cui 30% per 
 la compensazione degli Accordi 
 di Programma 

 incen�vi al trasferimento del consumo di suolo negli ambi� di 
 interesse provinciale (es: caselli, stazioni e scali ferroviari) con 
 interven� perequa�vi coordina� dalla provincia a sostegno della 
 qualità territoriale 

 ridurre gli ambi� di trasformazione su suolo libero 
 perequazione ambientale in accordo con i comuni che 
 partecipano agli accordi di programma 

 modello Accordi di Programma per gli 
 interven� produ�vi/logis�ca 
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 Le dire�ve per le azioni in riferimento agli obie�vi di PTCP 
 In questa fase sono state preliminarmente individuate linee dire�ve per le azioni di PTCP,  ipo�zzando lo  sviluppo 
 dei temi afferen� a ciascuno dei sei obie�vi di PTCP, tenuto conto delle informazioni derivan� dal quadro 
 conosci�vo in costruzione. 
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 Obie�vi  Elemen� considera� dal Quadro Conosci�vo  Linee opera�ve/Azioni 

 1. 
 Decarbonizzazione 
 - Transizione 
 ecologica 

 A.  Analisi dei sistemi ecologico-ambientali provinciali  in rapporto a 
 quelli di scala regionale e nazionale; 

 B.  Mappatura e analisi degli elemen� di cara�erizzazione  ecologica del 
 territorio a scala provinciale (es. PLIS, Aree prote�e, RER, ecc.); 

 C.  Mappatura e analisi delle aree degradate, degli  ambi� a rischio 
 ambientale e delle aree a basso valore agricolo; 

 D.  Mappatura e analisi del valore ecosistemico  dei suoli liberi 
 (disponibilità idrica; potenziale stoccaggio di CO2); 

 E.  Mappatura e analisi delle pressioni ambientali  (emissioni e 
 concentrazioni per Comune di PM10, PM2.5, NOx, popolazione <14 
 anni e >65 anni esposta agli ossidi di azoto (NOx) per Comune, CO  2 

 emessa annualmente per Comune, estra�o programma regionale 
 integrato della mi�gazione dei RISCHI –PRIM). 

 Al  fine  di  incen�vare  la  transizione  ecologica  della  Provincia  di  Lodi,  , 
 in  questa  fase  sono  state  individuate  le  seguen�  linee 
 opera�ve/azioni: 
 1.  definizione di ambi� preferenziali all’interno  dei quali localizzare 

 proge�ualità e interven� di valorizzazione, mi�gazione, 
 compensazione e rigenerazione ambientale (es. afforestazioni, 
 bacini di raccolta delle acque superficiali e/o piovane. ecc.) 

 2. 
 Decarbonizzazione 
 - Transizione 
 energe�ca 

 A.  Analisi della domanda (consumi e trend dei  fabbisogni) 
 B.  Analisi localizza�va degli impian� esisten�  a biomassa e FER, 

 centrali termoele�riche, impian� fotovoltaici a terra; 
 C.  Mappatura delle aree con limitazioni nella  localizzazione di impian� 

 FER; 
 D.  Mappatura e analisi degli ambi� di elevato  interesse ambientale; 
 E.  Mappatura e analisi del valore dei suoli agricoli; 
 F.  Mappatura e analisi degli ambi� geomorfologici  del territorio. 

 Al  fine  di  incen�vare  la  transizione  energe�ca  della  Provincia  di  Lodi,  , 
 in  questa  fase  sono  state  individuate  le  seguen�  linee 
 opera�ve/azioni: 
 1.  definizione degli ambi� preferenziali all’interno  dei quali 

 localizzare impian� FER; 
 2.  definizione degli ambi� all’interno dei quali  limitare la 

 localizzazione di impian� FER. 
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 Obie�vi  Elemen� considera� dal Quadro Conosci�vo  Linee opera�ve/Azioni 

 3. Eccellenza 
 dell’agricoltura 

 A.  Mappatura e analisi degli ambi� urbanizza�  e antropizza�; 
 B.  Mappatura e analisi degli ambi� di elevato  interesse ambientale; 
 C.  Mappatura e analisi del sistema colturale; 
 D.  Mappatura e analisi del valore dei suoli agricoli; 
 E.  Mappatura e analisi degli ambi� geomorfologici  del territorio. 

 Al  fine  di  definire  gli  ambi�  des�na�  all’a�vità  agricola  di  interesse 
 strategico  –  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  4,  l.r.  n.  12  del  2005  e  in 
 coerenza  con  quanto  definito  dalla  d.g.r.  n.  8059  del  2008  –  in  questa 
 fase è stata ipo�zzata l’ar�colazione degli stessi in tre categorie: 

 a)  ambi� agricoli strategici ad elevata cara�erizzazione  produ�va; 
 b)  ambi� agricoli strategici a elevata valenza  naturale e 

 paesaggis�ca; 
 c)  ambi� agricoli strategici con funzione di  mi�gazione e 

 compensazione ambientale. 

 4. A�ra�vità del 
 territorio e turismo 

 A.  Mappatura e analisi dei beni culturali SIRBeC,  integrata dai beni di 
 valore culturale segnala� dai Comuni all’Ente provinciale; 

 B.  Mappatura e analisi degli elemen� di cara�erizzazione  ecologica del 
 territorio (Es. PLIS, Aree prote�e, RER, ecc.); 

 C.  Mappatura e analisi dei servizi culturali/sociali  di interesse 
 sovralocale; 

 D.  Mappatura e analisi delle stru�ure rice�ve; 
 E.  Mappatura e interpretazione delle componen�  e degli indirizzi per 

 la valorizzazione paesaggis�ca, culturale e 
 F.  turis�ca del territorio defini� dal Piano  Paesaggis�co Regionale 

 (PPR). 

 Al  fine  di  valorizzare  il  capitale  paesaggis�co  e  culturale  della 
 Provincia  di  Lodi,  in  questa  fase  sono  state  individuate  le  seguen� 
 linee opera�ve/azioni: 
 1.  definizione di ambi� geografici di paesaggio  alla scala provinciale, 

 anche in raccordo alla scala regionale; 
 2.  definizione di possibili aggregazioni “a sistema”  dei beni culturali; 
 3.  individuazione delle nuove polarità di servizi 

 culturali/sociali/forma�vi di interesse provinciale; 
 4.  definizione di una strategia per la promozione  e lo sviluppo 

 sostenibile del sistema della rice�vità. 
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 Obie�vi  Elemen� considera� dal Quadro Conosci�vo  Linee opera�ve/Azioni 

 5. Mobilità dolce e 
 sostenibile 

 A.  Inquadramento del sistema ciclabile provinciale  esistente/in 
 proge�o rispe�o alle re� ciclabili di scala regionale, nazionale e 
 internazionale esisten�/in proge�o; 

 B.  Analisi della rete ciclabile provinciale esistente/in  proge�o 
 finalizzata a evidenziare le sue possibili interazioni (accessibilità) con 
 il capitale culturale, ambientale e paesaggis�co del territorio e con i 
 sistemi urbani; 

 C.  Individuazione dei poli di servizi di interesse  provinciale/sovralocale 
 (poli scolas�ci superiori, servizi sanitari, stazioni ferroviarie/TPL, 
 approdi) e delle loro possibili interazioni (accessibilità) con la rete 
 ciclabile esistente/in proge�o; 

 D.  Individuazione del sistema di cluster produ�vi  (superiori a 300.000 
 mq di superficie territoriale) e delle sue possibili interazioni 
 (accessibilità) con la rete ciclabile esistente/in proge�o. 

 Al  fine  di  incen�vare  la  mobilità  dolce  e  sostenibile,  in  questa  fase 
 sono state individuate le seguen� linee di azione: 

 1.  Individuare gli interven� prioritari per  la messa a sistema e il 
 completamento della rete ciclabile in relazione alla 
 accessibilità delle risorse culturali, ambientali, paesaggis�che 
 del territorio, dei cluster produ�vi e dei poli dei servizi di 
 interesse provinciale/sovralocale; 

 2.  Individuare gli interven� prioritari per  la messa a sistema e il 
 completamento della rete ciclabile in relazione alla possibilità 
 di interce�are i flussi turis�ci provenien� dal bacino dell’area 
 metropolitana milanese e dalle province limitrofe (turismo di 
 prossimità), nonché i flussi che gravitano lungo le grandi 
 ciclovie scala nazionale ed europea. 

 A livello opera�vo, gli interven� individua� in questa fase sono: 
 1.  messa in sicurezza e potenziamento della rete  di mobilità 

 dolce esistente; 
 2.  completamento della rete ciclabile a�raverso  la realizzazione 

 di nuove tra�e a collegamento delle risorse culturali, 
 ambientali, paesaggis�che e culturali del territorio, dei cluster 
 produ�vi e dei poli dei servizi di interesse provinciale; 

 3.  Interven� puntuali di completamento del sistema 
 infrastru�urale nelle intersezioni con le infrastru�ure grigie e 
 interven� per l’implementazione dei percorsi ciclabili come 
 infrastru�ure verdi a servizio del territorio. 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  32 



 PTCP LODI  V.A.S 

 Obie�vi  Elemen� considera� dal Quadro Conosci�vo  Linee opera�ve/Azioni 

 6. Riduzione del 
 consumo di suolo 

 A.  Calcolo degli indici di urbanizzazione a scala  provinciale, di ATO e 
 comunale; 

 B.  Mappatura e quan�ficazione degli ambi� di  trasformazione previs� 
 dai PGT al 2014; 

 C.  Mappatura e quan�ficazione degli ambi� di  rigenerazione previs� 
 dai PGT al 2014; 

 D.  Analisi delle tendenze demografiche comunali  e dei conseguen� 
 fabbisogni abita�vi e comparazione con l’offerta individuata nei PGT 
 (abitan� teorici insediabili negli ambi� di rigenerazione a 
 des�nazione residenziale e negli ambi� di trasformazione a 
 des�nazione residenziale); 

 E.  Mappatura e analisi degli ambi� di rigenerazione  non a des�nazione 
 residenziale e degli ambi� di trasformazione non a des�nazione 
 residenziale, dei modelli aggrega�vi e delle relazioni con il sistema 
 infrastru�urale sovralocale esistente e delle interferenze con gli 
 ambi� di elevato interesse ambientale, paesaggis�co e agricolo; 

 F.  Mappatura e quan�ficazione delle dichiarazioni  dei Comuni all’Ente 
 provinciale di possibili riduzioni/di riduzioni previste dai DdP 
 approva� dopo il 2014/di riduzioni previste dai DdP ogge�o di 
 variante in corso. 

 Al fine di conformarsi con quanto definito da Piano Territoriale 
 Regionale integrato ai sensi della l.r. 31 del 2014, e di raggiungere i 
 target fissa� dalla Provincia (condivisi nell’Assemblea dei Sindaci del 9 
 novembre 2022), in questa fase sono state previste le seguen� linee 
 opera�ve/azioni: 

 1.  definizione di soglie di riduzione tendenziale  del consumo di 
 suolo per Comune/aggregazioni di Comuni per gli ambi� a 
 des�nazione prevalente residenziale e per gli ambi� des�na� 
 ad altre funzioni, sulla base di criteri da concertare con i 
 Comuni; 

 2.  previsione di un sistema di perequazione provinciale  ai sensi 
 dell’ar�colo 11, comma 2-bis della l.r. 12 del 2005. 
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 LE ISTANZE PERVENUTE 
 Nel  periodo  dedicato  alla  raccolta,  sono  pervenute  13  istanze,  di  cui  6  da  comuni  lodigiani  e  7  da  priva�;  a  queste 
 se ne sono aggiunte 2 da parte di priva� a tempo scaduto. 

 I temi sui quali si concentrano le istanze dei comuni sono: i collegamen� ciclabili; viabilità; perequazione. 

 Le richieste di priva� riguardano tu�e trasformazioni, in par�colare per logis�ca. 

 Una  sola  istanza  da  parte  di  associazioni:  Assolombarda  offre  la  propria  disponibilità  per  confron�  u�li  alla 
 costruzione del piano. 

 In via preliminare le istanze sono catalogate ai soli fini della valutazione, come sinte�zzato nella tabella di seguito. 

 categoria di istanza  da ente pubblico / 
 da privato 

 componen� ambientali 
 cui porre maggior 
 a�enzione 

 relazioni obie�vi di PTCP 

 richiesta connessioni 
 alle re� ciclopedonali 

 da due comuni: 
 Comazzo e Zelo 
 Buon Persico 

 ●  qualità dell’aria 
 ●  benessere della 

 popolazione 

 interazione dire�a posi�va con 
 l’obie�vo 5. Mobilità dolce e 
 sostenibile; 
 interazione indire�a posi�va con 
 obie�vo 1. Transizione ecologica e 
 con obie�vo 4. A�ra�vità del 
 territorio e turismo 

 richiesta di 
 coordinamento rispe�o 
 a proge�ualità comunali 
 rela�ve a verde di 
 compensazione 

 dal comune di Zelo 
 Buon Persico 

 ●  qualità dell’aria 
 ●  benessere della 

 popolazione 

 interazione dire�a posi�va con 
 l’obie�vo 1. Transizione ecologia 

 richiesta trasformazione 
 produ�vo/logis�ca 

 dai Comuni di Corte 
 Palasio e Zelo Buon 
 Persico 
 da n. 5 priva� 

 ●  suolo (consumo e 
 potenziale 
 inquinamento) 

 ●  aria 
 ●  acque 

 in potenziale contrasto con 
 l’obie�vo 6. Riduzione del 
 consumo di suolo,  in 
 considerazione anche della 
 localizzazione della trasformazione 
 ogge�o di istanza 

 richiesta nuova viabilità 
 comunale 

 dal Comune di 
 Massalengo 

 ●  suolo (consumo) 
 ●  funzionalità 

 ecologica 
 territoriale 

 in potenziale contrasto con 
 l’obie�vo 3. Eccellenza 
 dell’agricoltura, per la 
 frammentazione generata sulla 
 matrice agricola 

 richiesta perequazione 
 territoriale in relazione 
 al consumo di suolo 

 dal Comune di 
 Salerano 

 ●  potenzialmente tu�  interazione indire�a posi�va con 
 l’obie�vo 6. Riduzione del 
 consumo di suolo e indire�a con 
 l’obie�vo 1. Transizione ecologica 
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 richiesta di stralcio di 
 previsioni di 
 trasformazione su 
 terreni 

 da n. 2 priva�  ●  suolo 
 ●  ecosistemi agrari 

 interazione dire�a posi�va con 
 l’obie�vo 3. Eccellenza 
 dell’agricoltura 

 richiesta/disponibilità al 
 coinvolgimento 

 da Ass. 
 Assolombarda e da 
 Ordine Ingegneri 

 -  - 

 Mappa con localizzazione delle istanze pervenute, estra�a dal QC di PTCP. 
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 I PRINCIPALI RIFERIMENTI PER LA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 

 Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e la Strategia Nazionale per lo 
 Sviluppo Sostenibile in Italia 
 Sono sta� considera� i 17 Obie�vi Obie�vi -  Sustainable Development Goals, SDGs  - per lo Sviluppo  Sostenibile 
 previs� da Agenda 2030, il  programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità so�oscri�o nel 
 se�embre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU - Risoluzione ado�ata dall’Assemblea Generale  della 
 Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 se�embre 2015. 

 Essa ingloba 17 obie�vi – goals  – in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. 
 L’avvio ufficiale degli Obie�vi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 2016, guidando il mondo sulla 
 strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni: i Paesi, infa�, si sono impegna� a raggiungerli entro il 2030. 

 Gli SDGs rappresentano obie�vi comuni su un insieme di ques�oni importan� per lo sviluppo, tra cui la lo�a alla 
 povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento clima�co, che i paesi si sono impegna� a 
 raggiungere entro il 2030. 

 A livello nazionale principi ed obie�vi di Agenda 2030 sono declina� nella  SNSvS  che ne assume i 4  principi guida: 
 integrazione, universalità, trasformazione e inclusione. 

 La SNSvS 2017 è stru�urata in cinque aree, corrisponden� alle cosidde�e “5P” dello sviluppo sostenibile proposte 
 dall’Agenda 2030:  P  ersone,  P  ianeta,  P  rosperità,  P  ace  e  P  artnership; una sesta area è dedicata ai cosidde�  ve�ori 
 per la sostenibilità. 

 Strategie ed Obie�vi Strategici per l’Italia sono correla� agli SDGs dell’Agenda 2030 integrando le  tre dimensioni 
 della sostenibilità: ambiente, società ed economia. 

 In riferimento alle strategie di PTCP individuate in questa fase di orientamento vale, dunque, quanto osservato 
 rispe�o a SDGs. 

 Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 
 Nel documento aggiornato a gennaio 2023, la Regione Lombardia conferma le  strategie definite nelle versioni 
 degli anni preceden� ed i target individua�, come esito di un processo di condivisione e dialogo con gli 
 stakeholder. 

 Nella Premessa dell’aggiornamento di gennaio 2023, si legge: 

 La “Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile” della Lombardia ha l'obie�vo di delineare gli impegni delle 
 is�tuzioni e del sistema socio-economico lombardi, da qui al 2030 e poi al 2050, nel perseguire le finalità e gli 
 obie�vi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sullo Sviluppo sostenibile, secondo l’ar�colazione proposta nel 
 documento di Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile. 

 ... 
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 La proiezione della Strategia copre un arco temporale di trent'anni e intende iden�ficare una vision per il futuro 
 che possa resistere (e ada�arsi) ai cambiamen�, alle trasformazioni e alle eventuali discon�nuità che si dovessero 
 verificare nei prossimi anni. 

 Nell’aggiornamento della strategia, in par�colare, viene perfezionato il sistema di monitoraggio: 

 ●  sono defini� 70 target, derivan� da piani e programmi regionali o norme nazionali o europee; 
 ●  gli indicatori sono suddivisi in due livelli: il primo, più sinte�co, con 91 indicatori perme�e una visione 

 d’insieme della situazione lombarda rispe�o a ciascun SDG; il secondo, con 113 indicatori, scende nel 
 de�aglio di processo e contributo, rilevando da� come lo stato di a�uazione delle poli�che e i loro effe� 
 sul contesto. 

 Nel documento restano individuate cinque “Macro-aree strategiche” (MAS), che hanno guidato l’impostazione e 
 l’ar�colazione della Strategia, in raccordo dire�o con i riferimen� programma�ci (Agenda 2030 e SNSvS), 
 sinte�zzate nel quadro che si riporta di seguito, ripreso dal documento aggiornato al 2023. 
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 Per  ciascuna  macroarea  sono  individua�  target  al  2050,  cui  la  Regione  Lombardia  si  impegna,  e  sono  seleziona� 
 indicatori. 

 Per ciascun indicatore sono indica�: 

 ●  la fonte; 
 ●  il valore del dato dell'anno di riferimento e/o ul�mo dato disponibile; 
 ●  il target regionale (solo per alcuni), il valore di riferimento (da programmazione EU o nazionale); 
 ●  la fonte del TARGET regionale o del valore di riferimento stesso; 
 ●  il Trend nel breve e lungo periodo. 

 Alcuni  di  ques�  indicatori  potranno  risultare  di  interesse  specifico  per  il  PTCP  di  Lodi,  con  riferimento  alle 
 competenze in capo alla provincia, al ruolo primario di coordinamento ed al livello di pianificazione. 
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 La Regione ha previsto lo sviluppo di un modello integrato di valutazione delle poli�che (Proge�o INTEGRA: I 
 territori e la sfida delle strategie di sviluppo sostenibile - il18/3 @Unibs 
 (h�ps://svilupposostenibile.regione.lombardia.it/it/b/201/proge�o-integra-i-territori-e-la-sfida-delle-strategie-di- 
 sviluppo-so); il sistema di monitoraggio sarà parte fondante della strategia: l’aggironamehto di Gennaio 2023 
 implementa il sistema di monitoraggio. Risulta di sicuro interesse ai fini della costruzione del PTCP. 

 Per la Strategia Regionale, sono riportate di seguito scelte strategiche, correlate ai rela�vi obie�vi della Strategia 
 Nazionale, ritenute rilevan� come riferimento ambientale nella valutazione del nuovo PTCP. 

 SRSvS - obie�vi e strategie di par�colare interesse per il nuovo PTCP di Lodi 

 1. Salute, Uguaglianza, Inclusione 
 1.3 Salute e benessere 

 L’obie�vo della salute è stre�amente connesso al benessere dei ci�adini e sono eviden� i 
 collegamen� con altri Goal come le misure urgen� per comba�ere i cambiamen� clima�ci. 
 1.3.2. Ridurre i fa�ori di rischio esogeni alla salute 

 Per contenere i fa�ori di rischio lega� al contesto territoriale ed in par�colare quelli determina� o 
 influenza� dal sistema ambientale, come la qualità dell’aria, dell’acqua, e dei suoli, gli interven� 
 finalizza� al raggiungimento degli obie�vi di tutela della salute e benessere colle�vo dovranno 
 essere più stre�amente connessi con le azioni previste per gli obie�vi […] delle ci�à sostenibili, 
 della risposta al cambiamento clima�co e della salvaguardia degli ecosistemi. La sostenibilità 
 ambientale e sociale della vita colle�va diventa pre-condizione indispensabile per ogni 
 archite�ura di servizi sanitari efficien� ed efficaci. Rispe�o alla qualità dell’aria, in par�colare, 
 l’obie�vo del miglioramento della salute dei ci�adini non può prescindere dalla riduzione delle 
 emissioni inquinan� (NOx, PM10, NH3). Lo strumento di riferimento, in questo ambito, è il 
 Programma Regionale degli Interven� per la qualità dell’aria (PRIA). 

 3. Infrastru�ure, innovazione compe��vità e ci�à 
 3.5 Qualità della vita 

 Insieme alla qualità delle abitazioni, alla dotazione infrastru�urale e ai sistemi di mobilità 
 sostenibile, la qualità della vita cos�tuisce uno dei principali fa�ori di a�razione di inves�men� e 
 di capitale qualificato. L’obie�vo in questo caso consiste nella creazione di un circuito virtuoso 
 che, partendo dalla domanda-offerta delle innovazioni necessarie per soddisfare i nuovi bisogni 
 dei ci�adini (abitazioni, mobilità, sicurezza, cultura, ambiente) si evolva secondo il modello: 
 migliore qualità della vita - maggiori economie esterne - maggiore compe��vità urbana - 
 a�razione di inves�men� - sviluppo di nuovi se�ori -a�razione di capitali finanziario ed umano. 
 3.5.2. Promuovere la Cultura come fa�ore di sviluppo sostenibile 
 A seguito delle derive disgrega�ve della socialità innescate dalla crisi, occorre ricostruire le 
 comunità secondo tre dire�rici: valorizzare le piccole realtà (musei, biblioteche e teatri di 
 provincia, che rappresentano dei presidi territoriali fondamentali), inves�re sul capitale sociale, 
 prendersi cura delle giovani generazioni. Proprio il tema della cura dei ci�adini, del territorio e 
 della sua crescita con�ene il compito fondamentale di chi si occupa di cultura. La cultura genera 
 occupazione e valore aggiunto come qualsiasi altro se�ore produ�vo. 
 La crisi ha dimostrato che i luoghi della cultura hanno necessità dell’intervento pubblico, ma 
 servono risposte virtuose da parte di chi ges�sce i luoghi e gli is�tu� della cultura. È dunque 
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 necessario creare un nuovo rapporto pubblico-privato e incrementare l’a�ra�vità dei luoghi della 
 cultura a�raverso, ad esempio, una programmazione innova�va, ristru�urazioni partecipate dei 
 luoghi e del patrimonio, la modernizzazione del sistema museale. 

 5. Sistema eco-paesis�co, ada�amento ai cambiamen� clima�ci, agricoltura 
 5.1. Resilienza e ada�amento al cambiamento clima�co 
 5.1.1. Integrare le logiche dell’ada�amento nelle poli�che corren� e negli strumen� della 

 governance territoriale 
 L’obie�vo principale è quello di ripensare le poli�che regionali per renderle resilien� al 
 cambiamento clima�co che ha e avrà implicazioni su tu� i se�ori, proseguendo nell’azione di 
 mainstreaming  in tu�e le poli�che già avviata. 
 Se�ori prioritari individua� per le azioni ada�amento sono: salute umana e qualità dell'aria; difesa 
 del suolo e del territorio e ges�one e qualità delle acque; turismo e sport; agricoltura e 
 biodiversità. Azioni di ada�amento dovranno riguardare anche il sistema energe�co, la cui 
 resilienza dipende da quelle delle infrastru�ure cri�che, ma anche da interven� complementari a 
 quelli degli operatori del se�ore in caso di even� estremi, come ad esempio il ripris�no della 
 percorribilità delle strade. Questo esempio dimostra la stre�a interrelazione di tu�e le misure di 
 ada�amento, in una logica sistemica. 
 5.2 Tutela del suolo 

 Regione già da tempo ha riconosciuto la necessità di sviluppare poli�che ambiziose per il suolo, 
 affermandone un ruolo essenziale per la resilienza del sistema regionale e per la fornitura di 
 numerosi servizi ecosistemici quali ad esempio la produzione agricola, lo stoccaggio di carbonio, la 
 regolazione del ciclo idrologico. La tutela del suolo è inoltre funzionale all’obie�vo di conservare e 
 valorizzare il patrimonio naturale e paesaggis�co del territorio. 
 5.2.1. Garan�re la permeabilità dei territori 

 Connesso al tema del consumo di suolo vi è l’obie�vo di limitare in futuro e ridurre la 
 frammentazione, tema fortemente legato alla conservazione della biodiversità e al mantenimento 
 e ripris�no delle connessioni ecologiche essenziali per sostenere popolazioni faunis�che vitali. 
 5.2.2. Sviluppare ulteriormente le strategie per il miglioramento della qualità dei suoli e delle 

 acque so�erranee 
 Ulteriori obie�vi riguardano la tutela e il risanamento dei suoli dall’inquinamento, da perseguire 
 congiuntamente con la tutela e il miglioramento della qualità delle acque so�erranee, che versano 
 in condizioni di degrado qualita�vo importante (solo il 23% dei corpi idrici so�erranei presentava 
 uno stato chimico buono nel periodo di monitoraggio 2014-2016, a fronte di un obie�vo del 100% 
 da raggiungere entro il 2027). 
 Gli obie�vi di tutela e risanamento dei suoli e delle acque so�erranee sono declina� nei rispe�vi 
 strumen� di pianificazione regionale se�oriali (Piano regionale di bonifica delle aree inquinate e 
 Piano di Tutela delle acque). 
 5.2.3. Promuovere la rigenerazione urbana e territoriale 

 Ambito di azione di elezione per perseguire gli obie�vi cita� è la promozione della rigenerazione 
 urbana e territoriale di porzioni di ci�à e territorio degradate, dismesse o so�o-u�lizzate, 
 contribuendo anche al risanamento dei si� inquina�. 
 Per poter incrementare e accelerare l’a�vità di bonifica, favorendo la contestualità tra 
 risanamento ambientale e riconversione/recupero delle aree, occorrerà: 
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 […] promuovere l’u�lizzo di tecnologie in situ, innova�ve e diverse da scavo e smal�mento. Nelle 
 aree non più idonee all’insediamento di nuove funzioni urbane nel breve-medio periodo (per 
 condizioni di accessibilità, contesto, dinamicità economica) si potranno anche favorire interven� di 
 rinaturalizzazione o di installazione di impian� FER. 
 A un livello strategico, i processi di innovazione tecnologica, sociale e organizza�va potranno 
 favorire la riduzione delle esigenze di ulteriore infrastru�urazione del territorio in favore di servizi, 
 misure ges�onali e modalità di o�mizzazione dell’uso delle infrastru�ure esisten� che ne 
 preservino e incremen�no funzionalità e capacità. 
 5.2.4. Rafforzare la proge�azione e pianificazione degli spazi aper� 

 Se è importante agire nel territorio urbanizzato, sarà altre�anto rilevante definire ambi� di azione 
 specifici per gli spazi aper� e i territori di margine, rafforzando la proge�azione e pianificazione di 
 tali spazi con l’a�ribuzione di precise funzioni di cara�ere paesaggis�co, ecologico, frui�vo e 
 ricrea�vo, sostenendo l’agricoltura urbana come contrasto all’espansione disorganica della ci�à 
 (  sprawl  ), valorizzando le funzioni ecologiche dei  territori naturali e semi-naturali, proge�ando i 
 paesaggi urbano-rurali. 
 In questa chiave, sarà essenziale proseguire e rafforzare le pra�che di proge�azione integrata 
 infrastru�ura-contesto, preferibilmente nell’o�ca di potenziare le infrastru�ure esisten� anziché 
 realizzarne di nuove. Il rinnovamento delle infrastru�ure potrà essere l’occasione per ricucire i 
 territori frammenta� a�raverso percorsi prote� e mul�funzionali (connessioni ecologiche, 
 pastorizia vagante). Inoltre le aree marginali ai la� delle infrastru�ure possono essere valorizzate 
 come barriere di contenimento alla diffusione delle specie alloctone invasive che rappresentano 
 un danno per le produzioni agricole, gli ecosistemi e il paesaggio. Le infrastru�ure/percorsi ciclabili 
 mul�funzionali, come ad esempio le  greenways  , potranno  rappresentare, se ben proge�ate, 
 elemento di connessione dei territori naturali e agricoli ma anche dei territori urbanizza� al fine di 
 promuovere e incen�vare la valorizzazione degli stessi a�raverso la mobilità a�va e sostenibile. 
 5.2.5. Proseguire le sperimentazioni di interven� di de-impermeabilizzazione e rafforzare i 

 meccanismi di compensazione del suolo 
 Sullo specifico tema dell’impermeabilizzazione dei suoli, sarà strategico proseguire con l’a�uazione 
 delle più avanzate misure per l’invarianza idraulica e il drenaggio urbano sostenibile previste dalla 
 L.r. n. 4/2016, valutandone l’efficacia e con la sperimentazione in merito alla 
 de-impermeabilizzazione, valutando con a�enzione gli effe� sulle acque so�erranee. Gli spazi 
 permeabili recupera� possono essere valorizza� a�raverso la messa in posa di essenze autoctone 
 a supporto delle connessioni ecologiche. 
 Infine, in o�ca di occupazione ne�a di suolo pari a zero dovranno essere rafforza� i meccanismi 
 preven�vi di compensazione del consumo di suolo e valuta� meccanismi di perequazione. In 
 par�colare, al fine di promuovere la compe��vità e l’a�razione di nuovi inves�men�, si dovrà 
 favorire l’individuazione di poli produ�vi anche sovracomunali. 
 5.3 Biodiversità e aree prote�e 
 La  vision  al 2050 ado�ata dalle Nazioni Unite “  Living  in harmony with nature  ” prevede che entro 
 tale orizzonte temporale la biodiversità sia valorizzata, conservata, ripris�nata e u�lizzata in modo 
 responsabile, mantenendo i servizi ecosistemici, supportando un pianeta in salute e producendo 
 benefici essenziali per tu�. 
 La Strategia europea per la Biodiversità 2030 aderisce all'ambizione di garan�re che entro il 2050 
 tu� gli ecosistemi del pianeta siano ripris�na�, resilien� e adeguatamente prote�, ado�ando il 
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 principio del "guadagno ne�o" che prevede di res�tuire alla natura più di quanto viene so�ra�o; 
 in questo quadro, come primo traguardo si prefigge di riportare la biodiversità in Europa sulla via 
 della ripresa entro il 2030. 
 5.3.1. Migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie Natura 2000 

 Gli habitat con lo stato di conservazione peggiore sono quelli acqua�ci e le specie i pesci. 
 5.3.2. Completare la rete ecologica regionale 

 Connesso al tema della permeabilità dei territori e della con�nuità fluviale sarà il completamento 
 della rete ecologica regionale in o�ca di infrastru�ura verde mul�funzionale in coerenza con il 
 contesto pianificatorio regionale, che vede la Rete Verde Regionale come strumento polivalente di 
 riconnessione paesaggis�ca e naturalis�ca in un sistema integrato natura, agricoltura, paesaggio 
 culturale e ambiente. 
 5.6 Soluzioni Smart e Nature – Based per l’ambiente urbano 
 Il tema della forestazione urbana e, più in generale, dell’u�lizzo di soluzioni ispirate e basate sulla 
 natura che forniscono simultaneamente benefici ambientali e sociali (nature-based solu�ons, NBS) 
 è ogge�o di programmi internazionali (quale il programma Tree Ci�es of the World, promosso 
 dalla FAO) e comunitari (programma Horizon 2020) che mirano a migliorare la resilienza e la 
 sostenibilità delle ci�à. Anche la Strategia Europea per la Biodiversità al 2030 prevede di “  Dotare 
 le ci�à con almeno 20.000 abitan� di un piano ambizioso di inverdimento urbano  ”. 
 Dato il contesto fortemente urbanizzato di Regione Lombardia, un obie�vo strategico per i 
 prossimi anni e decenni è quello di promuovere ci�à salubri, sicure, resilien� ai cambiamen� 
 clima�ci e che garan�scano una buona qualità della vita, ado�ando, ove possibile, le NBS come 
 tassello fondamentale delle strategie e dei piani di ada�amento a scala urbana. Un primo passo è 
 stato intrapreso con l’adozione della L.r. n. 18/2019, che contribuisce a rendere la rigenerazione 
 urbana più conveniente rispe�o al consumo di nuovo suolo anche a�raverso l’erogazione di 
 contribu� in conto capitale agli En� Locali per interven� di rigenerazione e studi di fa�bilità, 
 anche in partnership con priva�. 
 5.6.1. Prestare specifica a�enzione alla biodiversità urbana e delle aree contermini 

 Saranno promosse strategie e interven� di forestazione urbana con lo scopo di rinaturazione e 
 riqualificazione di aree ad urbanizzazione densa, di mi�gazione dell’isola di calore e ada�amento 
 al cambiamento clima�co, di costruzione del paesaggio, di connessione ecologica, di contenimento 
 dell’inquinamento atmosferico e acus�co, nonché per la valenza culturale ed educa�va riguardo 
 alla popolazione urbana. Anche recuperare alla vista e alla fruizione i corsi d’acqua, res�tuendo 
 loro spazio nel contesto urbano e valorizzandoli come elemen� iden�tari, contribuirà alla 
 rinaturalizzazione delle ci�à. 
 5.6.2. Promuovere la ges�one sostenibile delle acque meteoriche 

 La promozione del drenaggio urbano sostenibile, a�raverso le Nature Based Solu�on (come per 
 esempio si sta a�uando col proge�o Life Metro Adapt) per distogliere le immissioni di acque 
 meteoriche nelle re� fognarie unitarie, recapitandole verso sistemi di infiltrazione naturale o nei 
 corpi idrici superficiali, secondo i principi e i metodi del Regolamento Regionale sull’invarianza 
 idrologica e idraulica, nonché di soluzioni di risparmio/riuso della risorsa idrica a livello di quar�ere 
 e delle singole abitazioni, contribuirà ad alleggerire il sistema di colle�amento fognario durante gli 
 even� meteorici, a limitare l’inquinamento generato dagli scaricatori di piena e a migliorare 
 l’efficienza dei sistemi fognario e di depurazione. 
 5.6.5. Promuovere gli strumen� per il cambiamento dei comportamen� da parte dei ci�adini 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  42 



 PTCP LODI  V.A.S 

 Parallelamente alla progressiva rinaturalizzazione delle ci�à dovranno essere sviluppate azioni per 
 la crescita della consapevolezza dei ci�adini in merito alla sostenibilità e alla responsabilità 
 individuale, che potrà avere ripercussioni posi�ve in vari campi. 
 L’ambiente urbano potrà essere il luogo privilegiato per promuovere campagne e strumen� per il 
 cambiamento dei comportamen� da parte dei consumatori in relazione all’u�lizzo delle risorse 
 naturali, come ad esempio l’u�lizzo dell’acqua in ambito civile. 

 Strategia Regionale per il l’Ada�amento al Cambiamento Clima�co 

 A seguito delle  Strategia Europea di Ada�amento  ai cambiamen� clima�ci  (COM 2013/216) della strategia 
 nazionale, la SNACC approvata con  Decreto dire�oriale  n. 86/2015  , ed in coerenza con esse, la Regione 
 Lombardia ha elaborato la Strategia Regionale di Ada�amento ai Cambiamen� Clima�ci (SRACC). 

 A par�re dalla SRACC, che traccia le linee di indirizzo per l'ada�amento agli impa� del cambiamento clima�co nel 
 nostro territorio, è stato predisposto il  Documento  di Azione Regionale sull'Ada�amento al Cambiamento 
 Clima�co  , approvato con DGR 6028 del 19 dicembre  2016. Lo strumento di governance ha il fine di riconoscere e 
 definire gli ambi� prioritari  prioritari  rispe�o  agli effe� prodo� dal clima sul nostro territorio e di individuare  gli 
 interven�  per ridurre al minimo i rischi e gli impa�  sulla popolazione, sui materiali e le risorse naturali e per 
 aumentare la resilienza della società, dell'economia e dell'ambiente. 

 Sono state individuate misure di ada�amento condivise con tu�e le direzioni generali interessate dalle poli�che di 
 riferimento e con i principali stakeholder, seguendo il principio del cosidde�o  mainstreaming,  che significa 
 l'integrazione dell'ada�amento nelle varie poli�che se�oriali, sia in termini di interven� sia di risorse necessarie 

 Sono circa 30 le misure individuate per gli ambi� prioritari della  salute umana e qualità dell'aria,  difesa del suolo 
 e del territorio, ges�one e qualità delle acque, agricoltura e biodiversità, turismo e sport. 

 Nell'allegato B al documento sono riporta�  Impa�  del Cambiamento Clima�co a�esi per la Regione Lombardia  su 
 suolo e territorio, ges�one delle risorse idriche, biodiversità, qualità dell'aria, salute umana, agricoltura e 
 zootecnia, turismo e sport. 

 Per le stesse componen� sono indica� gli  Obie�vi strategici di ada�amento al cambiamento clima�co per la 
 Regione Lombardia  . 

 Di seguito si riportano gli obie�vi indica� per gli impa� ritenu� in relazione dire�a o indire�a con il nuovo PTCP 
 di Lodi e gli obie�vi ai quali il piano stesso potrebbe contribuire. 

 SRACC impa� ed obie�vi di par�colare interesse per il nuovo PTCP di Lodi 

 Difesa del suolo e del territorio 
 Impa�o 1: Maggiori danni alle infrastru�ure e alle persone per incremento del rischio idraulico 
 (for� temporali, alluvioni e piene improvvise) e delle ondate di calore 
 Obie�vi 
 4. Garan�re l’impiego efficiente degli a�uali strumen� per la riduzione o�male dei rischi esisten� e 
 per la prevenzione dei nuovi rischi 
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 Ges�one delle Risorse Idriche 
 Impa�o 7: Alterazione delle cara�eris�che fisico-chimiche e biologiche delle acque superficiali e 
 so�erranee (Qualità) 
 Obie�vi 
 2. Incrementare la resilienza dei corpi idrici alle implicazioni del mutamento del clima per assicurare 
 la con�nuità dei servizi eco-sistemici da loro forni� 

 Biodiversità 
 Impa�o 4: Incremento del rischio d’invasione/espansione di specie eso�che invasive e maggiore 
 diffusione di agen� infestan� 
 Obie�vi 
 1. Ridurre la potenziale diffusione di agen� infestan� e specie eso�che 

 Qualità dell’Aria 
 Impa�o 2: Aumento della formazione di O3 troposferico, par�colato fine e altri inquinan� secondari 
 per incremento della temperatura e dell'irraggiamento solare 
 Obie�vi 
 4. Ridurre gli a�uali livelli emissivi di par�colato e dei precursori degli inquinan� secondari 

 Salute Umana 
 Impa�o 1: Maggiori rischi per la salute lega� alle ondate di calore e agli altri even� clima�ci estremi 
 Obie�vi 
 3. Diffondere adeguatamente le informazioni acquisite alla popolazione e predisporre efficaci 
 campagne di sensibilizzazione 

 Agricoltura e zootecnia 
 Impa�o 2:  Riduzione della fer�lità naturale del suolo e perdita di suolo agricolo per il probabile 
 incremento di even� calamitosi connessi a una maggiore variabilità clima�ca 
 Obie�vi 
 2. Promuovere una ges�one conserva�va dei suoli potenziando le loro funzioni 

 Turismo e Sport 
 Impa�o 5: Variazioni della capacità a�ra�va delle des�nazioni turis�che lombarde e conseguen� 
 impa� sui flussi turis�ci (domanda) 
 Obie�vi 
 2. Garan�re l'a�ra�va dei centri urbani, migliorandone la visibilità a livello nazionale ed 
 internazionale e garantendo delle buone condizioni di soggiorno 
 3. Incrementare l'interazione tra le diverse risorse turis�che regionali (centri urbani, aree naturali, 
 se�ore spor�vo-ricrea�vo e comparto eno-gastronomico) per migliorare l'a�ra�va del territorio e 
 compensare eventuali perdite economiche legate ai cambiamen� clima�ci. 

 Regolamento 852/2020 o Regolamento Tassonomia 

 Il  regolamento  UE  all'  dell'ar�colo  17  definisce  il  «danno  significa�vo»  per  i  sei  obie�vi  ambientali  contempla�  dal 
 regolamento Tassonomia, riporta� di seguito: 
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 1. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci se 
 conduce a significa�ve emissioni di gas a effe�o serra; 

 2. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo all’ada�amento ai cambiamen� clima�ci se conduce 
 a un peggioramento degli effe� nega�vi del clima a�uale e del clima futuro, sulle persone, sulla natura o sui 
 beni; 

 3. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e 
 delle risorse marine, al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di 
 superficie e so�erranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 

 4. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo all’economia circolare, compresi la prevenzione e il 
 riciclaggio dei rifiu�, se conduce a inefficienze significa�ve nell’uso dei materiali o nell’uso dire�o o indire�o 
 di risorse naturali, o se comporta un aumento significa�vo della produzione, dell’incenerimento o dello 
 smal�mento dei rifiu� oppure se lo smal�mento a lungo termine dei rifiu� potrebbe causare un danno 
 significa�vo e a lungo termine all’ambiente; 

 5. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento 
 se comporta un aumento significa�vo delle emissioni di sostanze inquinan� nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

 6. si considera che un’a�vità arreca un danno significa�vo alla protezione e al ripris�no della biodiversità e 
 degli ecosistemi se nuoce in misura significa�va alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o 
 nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’ Unione. 

 A ques� pun� fa riferimento il principio “do no significant harm” (DNSH), introdo�o  dal Common Provisions 
 Regula�on nell'ambito della poli�ca di coesione (Regolamento (UE) 2019/2088, che afferma che, nel contesto 
 della lo�a ai cambiamen� clima�ci, i fondi dovrebbero sostenere a�vità che rispe�no gli standard e le priorità in 
 materia di clima e ambiente dell'Unione e non dovrebbero danneggiare in modo significa�vo gli obie�vi 
 ambientali ai sensi dell’ar�colo 17 del Regolamento Tassonomia. 

 In fasi successive del percorso di valutazione sarà verificata la coerenza delle azioni che saranno individuate per il 
 PTCP di Lodi con i sei obie�vi; saranno valuta� gli effe� prodo� dalle stesse rispe�o a: 

 Mi�gazione e ada�amento ai cambiamen� clima�ci  ,  mediante cara�erizzazione della componente 
 aria e clima definendo il quadro emissivo e la sua evoluzione; s�ma del contributo (in termini di 
 emissioni/riduzione delle stesse) della �pologia di azione proposta. 

 Uso sostenibile e protezione delle acque  , con individuazione  delle �pologie di azioni in grado di 
 incidere sul buon potenziale ecologico di corpi idrici, conseguente individuazione del miglioramento 
 dello stato ecologico a�eso a seguito dell’a�uazione del piano. 

 Economia circolare  , compresi la prevenzione e il  riciclaggio dei rifiu�, verificando l'assenza nelle 
 �pologie di azioni previste, di inefficienze significa�ve nell’uso dei materiali o nell’uso dire�o o 
 indire�o di risorse naturali; assenza, nelle �pologie di azioni previste, di un aumento significa�vo 
 della produzione, dell’incenerimento o dello smal�mento dei rifiu�; assenza, nelle �pologie di 
 azioni previste, di necessità di smal�mento dei rifiu� tale da causare un danno significa�vo e a 
 lungo termine all’ambiente 
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 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  dell’aria, dell’acqua o del suolo, mediante la definizione 
 dello stato delle componen� aria, acqua o suolo quale condizione di base; definizione del contributo 
 a�eso dalle �pologie di azioni del PTCP di Lodi. 

 Protezione e ripris�no della biodiversità e degli  ecosistemi,  a�raverso la misura del contributo 
 fornito dalle azioni di PTCP alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o allo stato di 
 conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’Unione. 
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 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ADOTTATI DAL PTCP 
 In considerazione delle tema�che del nuovo PTCP, delle macro-cri�cità ambientali evidenziate nella fase 
 ricogni�va e di analisi, sono sta� indica�, in sede di VAS, gli obie�vi di compa�bilità ambientale che il piano 
 assume, in riferimento ai principali obie�vi di sostenibilità ambientale di livello europeo, nazionale e regionale, 
 delle strategie nazionale, regionale per lo sviluppo sostenibile, esamina� ed illustra� nel presente Documento di 
 Scoping al paragrafo precedente. 

 Gli obie�vi sono seleziona� in riferimento alle tema�che alle quali, già in questa prima fase, è emersa la necessità 
 di dedicare par�colare a�enzione ambientale: 

 -  sostenibilità dell’agricoltura  , fondate per il territorio,  sia in termini di superficie territoriale interessata, sia 
 in termini di funzionalità ecologica del territorio. Ad essa sono lega�, in par�colare, gli obie�vi che 
 tendono a: 

 -  ricos�tuire fer�lità dei suoli 
 -  incrementare il livello di biodiversità degli agroecosistemi 
 -  favorire l’agricoltura che non genera cri�cità per le acque, qualita�ve e quan�ta�ve (risparmio 

 idrico, riuso irriguo di acque usate) 
 -  favorire e diffondere l’agroecologia 
 -  favorire le filiere corte e le economie circolari sul territorio 

 -  sostenibilità delle condizioni per le  fon� di energia  rinnovabili  , con par�colare a�enzione alle fon�  legate 
 all’agricoltura e/o zootecnia:  agrivoltaico, biometano  ,  … 

 -  governo delle trasformazioni des�nate alla  logis�ca  e finalizzazione delle compensazioni 
 -  governo delle  nuove infrastru�ure a scala comunale  e disegno delle mi�gazioni e compensazioni per le 

 grandi infrastru�ure che a�raversano il territorio provinciale. 

 Gli obie�vi ambientali che il piano assume tendono ad orientare, in senso sostenibile, la costruzione del PTCP 
 stesso. 

 Rispe�o ad essi in questa fase di valutazione preliminare è verificata la coerenza di obie�vi, strategie e dire�ve 
 per le azioni; in seguito, nel Rapporto Ambientale saranno di nuovo di riferimento per la valutazione delle scelte di 
 PTCP. 

 Elenco degli obie�vi SRSvS seleziona�; corrispondono agli obie�vi traducibili  sulla realtà lodigiana, e dunque che 
 avessero  almeno una sinergia, anche potenziale, con almeno una linea opera�va di azione individuate per gli 
 obie�vi del nuovo PTCP 

 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 1. SALUTE, 
 UGUAGLIANZA 
 , INCLUSIONE 

 1.3.1. Promuovere s�li di vita salutari 

 1.3.2. Ridurre i fa�ori di rischio esogeni alla salute 

 3. SVILUPPO E 
 INNOVAZIONE, 
 CITTÀ, 

 3.1.1. Rafforzare il cara�ere economico - produ�vo in modo sostenibile 

 3.3.1. Ridurre e azzerare il consumo di suolo 
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 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 TERRITORIO E 
 INFRASTRUTT 
 URE 

 3.3.2. Promuovere e incen�vare la rigenerazione urbana e territoriale 

 3.3.3. Recuperare il patrimonio edilizio esistente e migliorare le prestazioni ambientali degli 
 edifici 

 3.4.1. Migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle infrastru�ure 

 3.4.2. Promuovere la mobilità sostenibile 

 3.4.3. Consolidare il rafforzamento del trasporto pubblico locale 

 3.4.4. Promuovere una logis�ca urbana sostenibile 

 3.5.1. Promuovere la Cultura come leva per uno sviluppo sostenibile dei territori 

 3.5.2. Promuovere il turismo sostenibile 

 3.5.3. Sviluppare il marke�ng territoriale 

 3.6.1. Sviluppare strumen� e modelli di governance partecipa� 

 4. 
 MITIGAZIONE 
 DEI 
 CAMBIAMENTI 
 CLIMATICI, 
 ENERGIA, 
 PRODUZIONE 
 E CONSUMO 

 4.1.1. Ridurre le emissioni di gas climalteran� 

 4.2.1. Ridurre le emissioni del se�ore civile 

 4.2.2. Ridurre le emissioni del sistema produ�vo 

 4.2.3. Ridurre le emissioni dei traspor� 

 4.2.4. Ridurre le emissioni del se�ore agro-zootecnico e promuovere i sistemi di sequestro del 
 carbonio 

 4.3.1. Aumentare la percentuale di Fon� Energe�che Rinnovabili (FER) 

 4.4.1. Promuovere la trasformazione circolare delle filiere 

 4.4.2. Promuovere la simbiosi industriale 

 4.4.5. Contrastare lo spreco alimentare lungo tu�a la filiera 

 4.5.1. Educare a s�li di vita e comportamen� sostenibili 

 5. SISTEMA 
 ECO-PAESISTIC 
 O, 
 ADATTAMENT 
 O AI 
 CAMBIAMENTI 
 CLIMATICI, 
 AGRICOLTURA 

 5.1.1. Integrare le logiche dell’ada�amento nelle poli�che regionali e locali e sviluppare una 
 sinergia con le azioni di mi�gazione 

 5.1.2. Prevenire i rischi naturali e antropici e migliorare la capacità di risposta alle emergenze 

 5.2.1. Ridurre le emissioni e le concentrazioni in atmosfera del par�colato e degli altri 
 inquinan� 

 5.3.1. Incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione dei si� inquina� 
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 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 5.3.2. Affrontare la contaminazione diffusa dei suoli 

 5.4.1. Conseguire un buono stato di tu� i corpi idrici superficiali 

 5.4.2. Recuperare lo spazio vitale e le condizioni di naturalità dei corpi idrici 

 5.4.3 Promuovere un uso efficiente delle risorse idriche e assicurare il deflusso minimo vitale 

 5.4.4. Migliorare la qualità delle acque so�erranee e assicurarne un buono stato quan�ta�vo 

 5.4.5. Consolidare ed estendere l’esperienza dei Contra� di Fiume e di Lago 

 5.5.1. Migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie Natura 2000 

 5.5.2. Contrastare la frammentazione territoriale e completare la rete ecologica regionale 

 5.5.3. Contrastare la diffusione delle specie aliene 

 5.5.4. Aumentare le aree prote�e 

 5.7.1. Incrementare le aree verdi, sostenere gli interven� di de-impermeabilizzazione e la 
 forestazione urbana 

 5.7.2. Promuovere il drenaggio urbano sostenibile 

 5.8.1. Riconoscere le differen� cara�erizzazioni dei paesaggi lombardi e i fa�ori di pressione 

 5.8.2. Promuovere la proge�azione integrata delle infrastru�ure verdi sia negli ambi� 
 urbanizza� sia nei territori agricoli e naturali 

 5.8.3. Tutelare e valorizzare le risorse idriche come elemen� iden�tari del territorio 

 5.9.1. Supportare la transizione verso pra�che sostenibili e innova�ve in agricoltura 

 5.9.2. Ridurre le emissioni di gas serra e di ammoniaca di origine agro-zootecnica 

 5.9.3. Garan�re la sostenibilità economica delle imprese agricole 

 5.9.4. Sostenere l’agricoltura di prossimità e i Sistemi Agro-alimentari locali 
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 VALUTAZIONI PRELIMINARI 
 In fase di orientamento, le linee dire�ve e strategie del DOCUMENTO STRATEGICO sono valutate rispe�o ad 
 obie�vi ambientali di piani sovraordina� e sono analizzate le relazioni con gli obie�vi di sostenibilità di 
 programmi europei, nazionali e regionali. 

 Sono, inoltre,  valutate le coerenze con gli obie�vi della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile -  SRSvS - 
 delle dire�ve per le azioni ipo�zzate per il raggiungimento degli obie�vi di PTCP.. 

 La coerenza degli obie�vi prioritari di PTCP con gli obie�vi ambientali del PTR 
 Lombardia 
 In questa sede è verificata la coerenza esterna degli obie�vi di PTCP con gli obie�vi ambientali del piano 
 regionale s e con obie�vi rela�vi ai temi o ad essi collega�. 

 E' stato esaminato il quadro degli obie�vi della versione 2019, aggiornamento 2020. 

 Stralcio dal Documento di Piano PTR 2019. 

 Gli obie�vi del PTR sono costrui� (e aggiorna�) sulla base degli indirizzi e delle poli�che della programmazione 
 regionale, in par�colare del Programma Regionale di Sviluppo, del Documento di Programmazione Economico 
 Finanziaria Regionale, dei Piani di se�ore e della programmazione nazionale e comunitaria. 

 Essi muovono dai principi comunitari per lo Sviluppo del Territorio e dalla Strategia di Lisbona-Gotheborg, 
 a�raversano le poli�che nazionali per lo sviluppo e si incentrano sui contenu� e i temi for� della programmazione 
 regionale, avendo come obie�vo ul�mo il miglioramento della qualità della vita dei ci�adini. 

 Questa modalità di sviluppo, finalizzata a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il loro ambiente, 
 va garan�ta a breve, a medio e sopra�u�o a lungo termine ed è perseguibile ponendo a�enzione a tre dimensioni 
 fondamentali ponendo a�enzione a tre dimensioni fondamentali: 

 ●  la sostenibilità economica: lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo ed efficace 
 negli esi� 

 ●  la sostenibilità sociale: lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini intergenerazionali che 
 intragenerazionali 

 ●  la sostenibilità ambientale: lo sviluppo economico e sociale deve avvenire nel rispe�o dell’ambiente 
 naturale o più in generale dell’ambiente fisico, delle risorse naturali ed energe�che, del paesaggio e del 
 patrimonio culturale, senza comprome�ere le cara�eris�che che consentono la sua conservazione. 

 L'approccio ado�ato per il nuovo PTCP di Lodi risulta allineato con gli obie�vi di sostenibilità della Comunità 
 Europea: 

 ●  coesione sociale ed economica 
 ●  conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale 
 ●  compe��vità equilibrata dei territori 
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 richiama� anche nei tre macro obie�vi per la sostenibilità del PTR aggiornato 2019:  rafforzare la compe��vità dei 
 territori della Lombardia; riequilibrare il territorio lombardo; proteggere e valorizzare le risorse della regione  . 

 Si richiama il sistema degli obie�vi di PRT, illustrato nello schema preso dalla Relazione di DdP del PTR 2019. 

 Ques� macro-obie�vi vengono de�aglia� in 24 obie�vi, a loro volta 
 declina� in obie�vi tema�ci ed in linee d’azione. Rispe�o a ques� 
 sono individua� gli obie�vi riferi� a temi ambientali. 

 In  APPENDICE  è  riportata  la  matrice  in  cui  sono  riporta�  tali  obie�vi 
 di PTR e sono indicate le relazioni con gli obie�vi prioritari di PTCP. 

 La  coerenza  è  esaminata  rispe�o  al  brado  ed  alla  �pologia.  dire�a  o 
 indire�a. 

 legenda: 

 CD coerenza dire�a, l'obie�vo di PTCP risulta cofinalizzato con l'obie�vo di PTR 

 CI  coerenza  indire�a,  l'obie�vo  di  PTCP  contribuisce  indire�amente  al 
 raggiungimento dell'obie�vo di PTR 

 NC non coerenza, l'obie�vo di PTCP non è coerente con l'obie�vo di PTR 
 -  nessuna relazione tra l'obie�vo di PTCP e l'obie�vo di PTR, ma non è in contrasto 

 Nessuno degli obie�vi prioritari di PTCP risulta in contrasto con alcuno degli obie�vi di PTR riferi� a temi 
 ambientali; diverse sono le relazioni più o meno dire�e tra gli obie�vi dei due piani. 

 Nel PTR  gli obie�vi dei sistemi sono conferma�  nell'aggiornamento 2019; gli obie�vi prioritari di PTCP sono 
 valuta� rispe�o agli  obie�vi per il Sistema della  Pianura Irrigua  e Sistema Territoriale del Po e dei Grandi Fiumi 
 cui il territorio lodigiano appar�ene. Per ciascun obie�vo il PTR individua diverse strategie; in questa sede sono 
 considerate quelle strategie che più risultano in relazione dire�a con almeno uno degli obie�vi prioritari di PTCP 
 o, più in generale, con l'obie�vo principale e, sopra�u�o, che sono ado�abili a livello provinciale di pianificazione 
 e coordinamento del governo del territorio. 

 Nessuno degli obie�vi prioritari indica� per il PTCP risulta in contrasto con gli obie�vi di PTR per i due Sistemi 
 di appartenenza.  Quelli che risultano applicabili  alla scala provinciale risultano coeren� (completamente o 
 parzialmente) oppure non in relazione. 

 In APPENDICE si riporta la  matrice completa della verifica di compa�bilità svolta. 
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 Verifica delle sinergie tra dire�ve per azioni di PTCP e obie�vi di sostenibilità 
 ambientali ado�a� (SRSvS) 
 In questa prima fase preliminare, sono esaminate le relazioni tra obie�vi di PTCP e dire�ve per le azioni con 
 obie�vi di sostenibilità ado�a� dal PTCP. 

 Come precedentemente illustrato e discusso, si è ritenuto di assumere a riferimento gli obie�vi della Strategia 
 Regionale per lo Sviluppo Sostenibile - SRSvS. Tra gli obie�vi di SRSvS sono sta� seleziona� gli obie�vi ineren� alle 
 delle tema�che del nuovo PTCP e delle macro-cri�cità ambientali evidenziate nella fase ricogni�va e di prima 
 analisi. 

 Di seguito si riportano, in un quadro sino�co, gli obie�vi di PTCP, le linee dire�ve di azione, e gli obie�vi di 
 sostenibilità assun� dal PTCP evidenziando le relazioni sinergiche; con riferimento a  queste potranno essere 
 declina� e le azioni di piano in fasi successive e gli scenari alterna�vi. 

 In questa fase viene valutato se e come il nuovo PTCP contribuisca (o possa contribuire) agli obie�vi di 
 sostenibilità ambientale  . 

 Per semplificare la le�ura del quadro sino�co, si riportano di seguito  obie�vi e rela�ve dire�ve per le azioni. 

 Obie�vi  Linee opera�ve/Azioni 

 1. Decarbonizzazione - 
 Transizione ecologica 

 1.  definizione di ambi� preferenziali all’interno dei quali localizzare proge�ualità 
 e interven� di valorizzazione, mi�gazione, compensazione e rigenerazione 
 ambientale (es. afforestazioni, bacini di raccolta delle acque superficiali e/o 
 piovane. ecc.) 

 2. Decarbonizzazione - 
 Transizione energe�ca 

 1.  definizione degli ambi� preferenziali all’interno dei quali localizzare impian� 
 FER 

 2.  definizione degli ambi� all’interno dei quali limitare la localizzazione di 
 impian� FER 

 3. Eccellenza 
 dell’agricoltura 

 1.  Definizione degli ambi� des�na� all’a�vità agricola di interesse strategico –  ai 
 sensi dell’art. 1, comma 4, l.r. n. 12 del 2005 e in coerenza con quanto definito 
 dalla d.g.r. n. 8059 del 2008, Ipotesi  di ar�colazione degli stessi in tre 
 categorie: 
 a)   ambi� agricoli strategici ad elevata cara�erizzazione produ�va; 
 b) ambi� agricoli strategici a elevata valenza naturale e paesaggis�ca; 
 c)  ambi� agricoli strategici con funzione di mi�gazione e compensazione 

 ambientale 

 4. A�ra�vità del 
 territorio e turismo 

 1.  definizione di ambi� geografici di paesaggio alla scala provinciale, anche in 
 raccordo alla scala regionale 

 2.  definizione di possibili aggregazioni “a sistema” dei beni culturali; 
 3.  individuazione delle nuove polarità di servizi culturali/sociali/forma�vi di 

 interesse provinciali (poli dida�co-educa�vi) 
 4.  definizione di una strategia per la promozione e lo sviluppo sostenibile del 

 sistema della rice�vità 
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 Obie�vi  Linee opera�ve/Azioni 

 5. Mobilità dolce e 
 sostenibile 

 1.  messa in sicurezza e potenziamento della rete di mobilità dolce esistente; 
 2.  completamento della rete ciclabile a�raverso la realizzazione di nuove tra�e a 

 collegamento delle risorse culturali, ambientali, paesaggis�che e culturali del 
 territorio, dei cluster produ�vi e dei poli dei servizi di interesse provinciale; 

 3.  interven� puntuali di completamento del sistema infrastru�urale nelle 
 intersezioni con le infrastru�ure grigie e interven� per l’implementazione dei 
 percorsi ciclabili come infrastru�ure verdi a servizio del territorio 

 6. Riduzione del 
 consumo di suolo 

 1.  definizione di soglie di riduzione tendenziale del consumo di suolo per 
 Comune/aggregazioni di Comuni per gli ambi� a des�nazione prevalente 
 residenziale e per gli ambi� des�na� ad altre funzioni, sulla base di criteri da 
 concertare con i Comuni; 

 2.  previsione di un sistema di perequazione provinciale ai sensi dell’ar�colo 11, 
 comma 2-bis della l.r. 12 del 2005 

 Elenco degli obie�vi SRSvS seleziona�; corrispondono agli obie�vi traducibili  sulla realtà lodigiana, e dunque che 
 avessero  almeno una sinergia, anche potenziale, con almeno una linea opera�va di azione individuate per gli 
 obie�vi del nuovo PTCP 

 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 1. SALUTE, 
 UGUAGLIANZA, 
 INCLUSIONE 

 1.3.1. Promuovere s�li di vita salutari 

 1.3.2. Ridurre i fa�ori di rischio esogeni alla salute 

 3. SVILUPPO E 
 INNOVAZIONE, 
 CITTÀ, 
 TERRITORIO E 
 INFRASTRUTTURE 

 3.1.1. Rafforzare il cara�ere economico - produ�vo in modo sostenibile 

 3.3.1. Ridurre e azzerare il consumo di suolo 

 3.3.2. Promuovere e incen�vare la rigenerazione urbana e territoriale 

 3.3.3. Recuperare il patrimonio edilizio esistente e migliorare le prestazioni ambientali 
 degli edifici 

 3.4.1. Migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle infrastru�ure 

 3.4.2. Promuovere la mobilità sostenibile 

 3.4.3. Consolidare il rafforzamento del trasporto pubblico locale 

 3.4.4. Promuovere una logis�ca urbana sostenibile 

 3.5.1. Promuovere la Cultura come leva per uno sviluppo sostenibile dei territori 

 3.5.2. Promuovere il turismo sostenibile 

 3.5.3. Sviluppare il marke�ng territoriale 
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 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 3.6.1. Sviluppare strumen� e modelli di governance partecipa� 

 4. MITIGAZIONE 
 DEI 
 CAMBIAMENTI 
 CLIMATICI, 
 ENERGIA, 
 PRODUZIONE E 
 CONSUMO 

 4.1.1. Ridurre le emissioni di gas climalteran� 

 4.2.1. Ridurre le emissioni del se�ore civile 

 4.2.2. Ridurre le emissioni del sistema produ�vo 

 4.2.3. Ridurre le emissioni dei traspor� 

 4.2.4. Ridurre le emissioni del se�ore agro-zootecnico e promuovere i sistemi di 
 sequestro del carbonio 

 4.3.1. Aumentare la percentuale di Fon� Energe�che Rinnovabili (FER) 

 4.4.1. Promuovere la trasformazione circolare delle filiere 

 4.4.2. Promuovere la simbiosi industriale 

 4.4.5. Contrastare lo spreco alimentare lungo tu�a la filiera 

 4.5.1. Educare a s�li di vita e comportamen� sostenibili 

 5. SISTEMA 
 ECO-PAESISTICO, 
 ADATTAMENTO AI 
 CAMBIAMENTI 
 CLIMATICI, 
 AGRICOLTURA 

 5.1.1. Integrare le logiche dell’ada�amento nelle poli�che regionali e locali e sviluppare 
 una sinergia con le azioni di mi�gazione 

 5.1.2. Prevenire i rischi naturali e antropici e migliorare la capacità di risposta alle 
 emergenze 

 5.2.1. Ridurre le emissioni e le concentrazioni in atmosfera del par�colato e degli altri 
 inquinan� 

 5.3.1. Incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione dei si� inquina� 

 5.3.2. Affrontare la contaminazione diffusa dei suoli 

 5.4.1. Conseguire un buono stato di tu� i corpi idrici superficiali 

 5.4.2. Recuperare lo spazio vitale e le condizioni di naturalità dei corpi idrici 

 5.4.3 Promuovere un uso efficiente delle risorse idriche e assicurare il deflusso minimo 
 vitale 

 5.4.4. Migliorare la qualità delle acque so�erranee e assicurarne un buono stato 
 quan�ta�vo 

 5.4.5. Consolidare ed estendere l’esperienza dei Contra� di Fiume e di Lago 

 5.5.1. Migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie Natura 2000 

 5.5.2. Contrastare la frammentazione territoriale e completare la rete ecologica regionale 
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 Obie�vi SRSvS seleziona� per il nuovo PTCP di Lodi 

 5.5.3. Contrastare la diffusione delle specie aliene 

 5.5.4. Aumentare le aree prote�e 

 5.7.1. Incrementare le aree verdi, sostenere gli interven� di de-impermeabilizzazione e la 
 forestazione urbana 

 5.7.2. Promuovere il drenaggio urbano sostenibile 

 5.8.1. Riconoscere le differen� cara�erizzazioni dei paesaggi lombardi e i fa�ori di 
 pressione 

 5.8.2. Promuovere la proge�azione integrata delle infrastru�ure verdi sia negli ambi� 
 urbanizza� sia nei territori agricoli e naturali 

 5.8.3. Tutelare e valorizzare le risorse idriche come elemen� iden�tari del territorio 

 5.9.1. Supportare la transizione verso pra�che sostenibili e innova�ve in agricoltura 

 5.9.2. Ridurre le emissioni di gas serra e di ammoniaca di origine agro-zootecnica 

 5.9.3. Garan�re la sostenibilità economica delle imprese agricole 

 5.9.4. Sostenere l’agricoltura di prossimità e i Sistemi Agro-alimentari locali 

 Dalla matrice di cui alla pagine seguen�, nessun obie�vo/azione  genera sinergie nega�ve con gli obie�vi 
 ambientali seleziona� sa SRSvS; tante sono le dire�ve di azioni che generano sinergie posi�ve, certe o potenziali 
 (in dipendenza dalle modalità di a�uazione dell’azione che saranno definite nelle prossime fasi) con gli obie�vi di 
 sostenibilità ambientali. 

 legenda 

 nessuna sinergia 

 sinergia posi�va 

 sinergia potenzialmente posi�va 

 sinergia potenzialmente nega�va 
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 Quadro sino�co delle sinergie tra obie�vi del nuovo PTCP ed obie�vi ambientali assun� per il nuovo PTCP 

 obie�vi di PTCP 

 1.  2.  3.  4.  5.  6. 

 linee opera�ve/azioni 

 Obie�vi SRSvS  1.  1.  2.  1.  1.  2.  3.  4.  1.  2.  3.  1.  2. 

 1.3.1. Promuovere s�li di vita salutari 

 1.3.2. Ridurre i fa�ori di rischio esogeni alla salute 

 3.1.1. Rafforzare il cara�ere economico - produ�vo in modo sostenibile 

 3.3.1. Ridurre e azzerare il consumo di suolo 

 3.3.2. Promuovere e incen�vare la rigenerazione urbana e territoriale 

 3.3.3. Recuperare il patrimonio edilizio esistente e migliorare le prestazioni ambientali degli edifici 

 3.4.1. Migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle infrastru�ure 

 3.4.2. Promuovere la mobilità sostenibile 

 3.4.3. Consolidare il rafforzamento del trasporto pubblico locale 

 3.4.4. Promuovere una logis�ca urbana sostenibile 

 3.5.1. Promuovere la Cultura come leva per uno sviluppo sostenibile dei territori 

 3.5.2. Promuovere il turismo sostenibile 
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 obie�vi di PTCP 

 1.  2.  3.  4.  5.  6. 

 linee opera�ve/azioni 

 Obie�vi SRSvS  1.  1.  2.  1.  1.  2.  3.  4.  1.  2.  3.  1.  2. 

 3.5.3. Sviluppare il marke�ng territoriale 

 3.6.1. Sviluppare strumen� e modelli di governance partecipa� 

 4.1.1. Ridurre le emissioni di gas climalteran� 

 4.2.1. Ridurre le emissioni del se�ore civile 

 4.2.2. Ridurre le emissioni del sistema produ�vo 

 4.2.3. Ridurre le emissioni dei traspor� 

 4.2.4. Ridurre le emissioni del se�ore agro-zootecnico e promuovere i sistemi di sequestro del 
 carbonio 

 4.3.1. Aumentare la percentuale di Fon� Energe�che Rinnovabili (FER) 

 4.4.1. Promuovere la trasformazione circolare delle filiere 

 4.4.2. Promuovere la simbiosi industriale 

 4.4.5. Contrastare lo spreco alimentare lungo tu�a la filiera 

 4.5.1. Educare a s�li di vita e comportamen� sostenibili 
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 obie�vi di PTCP 

 1.  2.  3.  4.  5.  6. 

 linee opera�ve/azioni 

 Obie�vi SRSvS  1.  1.  2.  1.  1.  2.  3.  4.  1.  2.  3.  1.  2. 

 5.1.1. Integrare le logiche dell’ada�amento nelle poli�che regionali e locali e sviluppare una sinergia 
 con le azioni di mi�gazione 

 5.1.2. Prevenire i rischi naturali e antropici e migliorare la capacità di risposta alle emergenze 

 5.2.1. Ridurre le emissioni e le concentrazioni in atmosfera del par�colato e degli altri inquinan� 

 5.3.1. Incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione dei si� inquina� 

 5.3.2. Affrontare la contaminazione diffusa dei suoli 

 5.4.1. Conseguire un buono stato di tu� i corpi idrici superficiali 

 5.4.2. Recuperare lo spazio vitale e le condizioni di naturalità dei corpi idrici 

 5.4.3 Promuovere un uso efficiente delle risorse idriche e assicurare il deflusso minimo vitale 

 5.4.4. Migliorare la qualità delle acque so�erranee e assicurarne un buono stato quan�ta�vo 

 5.4.5. Consolidare ed estendere l’esperienza dei Contra� di Fiume e di Lago 

 5.5.1. Migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie Natura 2000 

 5.5.2. Contrastare la frammentazione territoriale e completare la rete ecologica regionale 

 5.5.3. Contrastare la diffusione delle specie aliene 
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 obie�vi di PTCP 

 1.  2.  3.  4.  5.  6. 

 linee opera�ve/azioni 

 Obie�vi SRSvS  1.  1.  2.  1.  1.  2.  3.  4.  1.  2.  3.  1.  2. 

 5.5.4. Aumentare le aree prote�e 

 5.7.1. Incrementare le aree verdi, sostenere gli interven� di de-impermeabilizzazione e la 
 forestazione urbana 

 5.7.2. Promuovere il drenaggio urbano sostenibile 

 5.8.1. Riconoscere le differen� cara�erizzazioni dei paesaggi lombardi e i fa�ori di pressione 

 5.8.2. Promuovere la proge�azione integrata delle infrastru�ure verdi sia negli ambi� urbanizza� sia 
 nei territori agricoli e naturali 

 5.8.3. Tutelare e valorizzare le risorse idriche come elemen� iden�tari del territorio 

 5.9.1. Supportare la transizione verso pra�che sostenibili e innova�ve in agricoltura 

 5.9.2. Ridurre le emissioni di gas serra e di ammoniaca di origine agro-zootecnica 

 5.9.3. Garan�re la sostenibilità economica delle imprese agricole 

 5.9.4. Sostenere l’agricoltura di prossimità e i Sistemi Agro-alimentari locali 
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 POTENZIALE AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 
 In generale, i potenziali effe� a�esi dal PTCP, per la natura del piano stesso di coordinamento pianificatorio, sono 
 indire� in quanto lega� alla azioni di pianificazione locale sul territorio, che il PTCP potrà rendere applicabili con le 
 proprie disposizioni. Queste agiscono a  livelli diversi: di cogenza norma�va e di indirizzo; con ques� ul�mi il piano 
 demanda, di fa�o, agli strumen� di governo del territorio. 

 In generale, l’ambito di influenza a�eso coincide sostanzialmente con il territorio provinciale; si possono ipo�zzare 
 effe� a�esi anche sui territori limitrofi, in relazione a determinate componen�/fa�ori ambientali, in funzione di 
 azioni dire�e che il piano potrà a�vare su sistemi, quali ad es. sistema viabilis�co e/o delle ciclabili, oppure da 
 azioni che potranno derivare dall’implementazione  a livello locale degli indirizzi del PTCP, ad esempio per le azioni 
 di forestazione per le quali già il PTCP indica la collaborazione dei comuni. 

 Non si ravvisa in alcun modo la possibilità che dal PTCP, come presentato in questa fase, ci si possa a�endere 
 effe� dire� o indire� significa�vi su altri Sta� membri dell’UE. 

 Più nel de�aglio, in considerazione delle cara�eris�che territoriali ed ambientali del territorio provinciale, 
 delimitato da tre fiumi sui la�, con riferimento agli obie�vi defini� per costruire il piano e alle dire�ve per le 
 azioni, è iden�ficato in via preliminare, il territorio potenzialmente interessato dalle possibili ricadute. 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  60 



 PTCP LODI  V.A.S 

 Potenziale ambito di influenza delle scelte del nuovo PTCP 

 Obie�vi  Linee opera�ve/Azioni  Possibili ricadute ambientali  Potenziale ambito di influenza 

 1. 
 Decarbonizzazione 
 - Transizione 
 ecologica 

 2.  definizione di ambi� preferenziali all’interno dei quali 
 localizzare proge�ualità e interven� di valorizzazione, 
 mi�gazione, compensazione e rigenerazione ambientale 
 (es. afforestazioni, bacini di raccolta delle acque superficiali 
 e/o piovane. ecc.) 

 Le ricadute potranno essere posi�ve, in 
 par�colare se cofinalizzate al disegno ed 
 a�uazione della rete ecologica  sul 
 territorio provinciale. 

 Provinciale. 
 Potrebbe coinvolgere anche territori 
 limitrofi in relazione alle interazioni 
 possibili in termini di  con�nuità 
 delle connessioni ecologiche. 

 2. 
 Decarbonizzazione 
 - Transizione 
 energe�ca 

 1.  definizione degli ambi� preferenziali all’interno  dei quali 
 localizzare impian� FER 

 2.  definizione degli ambi� all’interno dei quali  limitare la 
 localizzazione di impian� FER. 

 Dalla definizione di indirizzi per la 
 localizzazione di impian� FER si 
 a�endono ricadute posi�ve 
 in relazione a evitare, ridurre, mi�gare e 
 compensare gli eventuali effe� nega�vi 
 sulle componen� ambientali, con 
 par�colare a�enzione a suolo (consumo 
 e fer�lità), biodiversità e paesaggio. 

 Provinciale 

 3. Eccellenza 
 dell’agricoltura 

 Definizione degli ambi� des�na� all’a�vità agricola di interesse 
 strategico –  ai sensi dell’art. 1, comma 4, l.r. n. 12 del 2005 e in 
 coerenza con quanto definito dalla d.g.r. n. 8059 del 2008, 
 Ipotesi  di ar�colazione degli stessi in tre categorie: 

 a)  ambi� agricoli strategici ad elevata cara�erizzazione 
 produ�va; 

 b)  ambi� agricoli strategici a elevata valenza  naturale e 
 paesaggis�ca; 

 c)  ambi� agricoli strategici con funzione di  mi�gazione e 
 compensazione ambientale. 

 Le ricadute del governo degli ambi� 
 agricoli strategici sono in stre�a 
 relazione con il disegno e la funzionalità 
 della rete ecologica regionale, trado�a a 
 scala provinciale. 
 Sono ipo�zzabili effe� posi�vi sulla 
 biodiversità e funzionalità ecologica del 
 territorio; indire�amente, anche sulle 
 componen� aria, acqua, suolo e, più in 
 generale, sulle prestazioni dei servizi 
 ecosistemici. 

 Provinciale. 
 Potrebbe coinvolgere anche territori 
 limitrofi in relazione alle interazioni 
 possibili in termini di  con�nuità 
 territoriale delle aree agricole 
 strategiche e delle connessioni 
 ecologiche. 
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 Obie�vi  Linee opera�ve/Azioni  Possibili ricadute ambientali  Potenziale ambito di influenza 

 4. A�ra�vità del 
 territorio e 
 turismo 

 1.  definizione di ambi� geografici di paesaggio  alla scala 
 provinciale, anche in raccordo alla scala regionale; 

 2.  definizione di possibili aggregazioni “a sistema”  dei beni 
 culturali; 

 3.  individuazione delle nuove polarità di servizi 
 culturali/sociali/forma�vi di interesse provinciale; 

 4.  definizione di una strategia per la promozione  e lo sviluppo 
 sostenibile del sistema della rice�vità. 

 Il riferimento al PTR rafforza il valore 
 paesaggis�co del PTCP con possibili 
 ricadute 
 posi�ve per la conservazione e 
 valorizzazione del paesaggio. 
 Dal governo dei servizi socio-culturali e 
 della rice�vità quali sistemi 
 interconnessi, si possono a�endere 
 ricadute posi�ve par�colarmente se 
 considerate in un’o�ca di circolarità 
 degli usi delle risorse. 

 Provinciale. 
 Sovraprovinciale in termini di flussi 
 di turismo potenzialmente indo�. 

 5. Mobilità dolce e 
 sostenibile 

 1.  messa in sicurezza e potenziamento della rete  di mobilità 
 dolce esistente; 

 2.  completamento della rete ciclabile a�raverso  la 
 realizzazione di nuove tra�e a collegamento delle risorse 
 culturali, ambientali, paesaggis�che e culturali del territorio, 
 dei cluster produ�vi e dei poli dei servizi di interesse 
 provinciale; 

 3.  Interven� puntuali di completamento del sistema 
 infrastru�urale nelle intersezioni con le infrastru�ure grigie 
 e interven� per l’implementazione dei percorsi ciclabili 
 come infrastru�ure verdi a servizio del territorio. 

 Gli effe� a�esi sono in termini di 
 incremento del livello di benessere della 
 popolazione (intesa come residen� e 
 frequentatori). 
 Potenziale miglioramento della qualità 
 dell’aria. 

 Provinciale. 
 Sovraprovinciale in considerazione 
 dei collegamen� con le re� ciclabili 
 regionali e con le grandi ciclovie. 
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 Obie�vi  Linee opera�ve/Azioni  Possibili ricadute ambientali  Potenziale ambito di influenza 

 6. Riduzione del 
 consumo di suolo 

 1.  definizione di soglie di riduzione tendenziale  del consumo di 
 suolo per Comune/aggregazioni di Comuni per gli ambi� a 
 des�nazione prevalente residenziale e per gli ambi� des�na� 
 ad altre funzioni, sulla base di criteri da concertare con i 
 Comuni; 

 2.  previsione di un sistema di perequazione provinciale  ai sensi 
 dell’ar�colo 11, comma 2-bis della l.r. 12 del 2005. 

 Sono posi�ve le ricadute a�ese, dire�e 
 e indire�e, dall’applicazione di criteri 
 finalizza� alla riduzione del consumo di 
 suolo e al recupero di aree edificate o 
 libere dismesse e/o degradate, per 
 interven� di rigenerazione. 

 Le ricadute saranno misurabili 
 all’applicazione degli strumen� con le 
 a�uazioni a scala locale. 

 Provinciale. 
 Gli effe� a�esi dall’adeguamento 
 alla norma�va regionale e la 
 previsione degli strumen� a�ua�vi 
 (che orienteranno i piani a scala 
 locale) riguarderanno il territorio 
 provinciale. 

 Solo eventuali trasformazioni e 
 ambi� da rigenerare a ridosso del 
 confine provinciale potrebbero 
 generare effe� più o meno dire� 
 su territori  limitrofi. 
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 INTERFERENZE DEL PIANO CON I SITI NATURA 2000 

 Le re� ecologiche 

 Rete natura 2000  interessa territorialmente 22 comuni  del lodigiano, con 11 tra SIC e ZSC e 6 ZPS. 

 SIC e ZSC 
 ●  IT2090001 - Mon�cchie 
 ●  IT2090501 - Senna Lodigiana 
 ●  IT2090502 - Garzaie del Parco Adda Sud 
 ●  IT2090503 - Castelnuovo Bocca d'Adda 
 ●  IT2090701 - Po di San Rocco al Porto 
 ●  IT2090702 - Po di Corte S. Andrea 

 sono a confine con la provincia di Lodi: 

 ●  IT2080702 - Po di Mon�celli Pavese e Chignolo Po (lungo il Po a monte, verso Pavia) 
 ●  IT20A0501 - Spinadesco (lungo il Po a valle, verso Cremona) 
 ●  IT4010018 - Fiume Po da Rio Boriacco e Bosco Ospizio che corrisponde alla golena fluviale nella provincia 

 di Piacenza, su sponda emiliana 

 ZPS 
 ●  IT2090001 - Mon�cchie 
 ●  IT2090002 - Boschi e Lanca di Comazzo 
 ●  IT2090003 - Bosco del Mortone 
 ●  IT2090004 - Garzaia del Mortone 
 ●  IT2090005 - Garzaia della Cascina del Pioppo 
 ●  IT2090006 - Spiagge Fluviali di Boffalora 
 ●  IT2090007 - Lanca di Soltarico 
 ●  IT2090008 - La Zerbaglia 
 ●  IT2090009 - Morta di Bertonico 
 ●  IT2090010 - Adda Morta 
 ●  IT2090011 - Bosco Valen�no 

 a confine con la provincia di Lodi, lungo il Po in provincia di Cremona: 

 ●  IT20A0016 - Spiaggioni Po di Spinadesco 

 Alle pagine a fine paragrafo è riportata la mappa che illustra i si� di Rete natura 2000. 

 La  Rete Ecologica Regionale  , RER, riconosciuta nel  Piano Territoriale Regionale come infrastru�ura prioritaria, 
 cos�tuisce strumento orienta�vo per la pianificazione regionale e locale. 

 Finalità della RER sono la tutela e la salvaguardia delle rilevanze ancora presen� sul territorio lombardo riguardo 
 biodiversità e funzionalità ecosistemiche; la loro valorizzazione e consolidamento, aumentandone la capacità di 
 servizio ecosistemico reso al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che sia intaccato il 
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 livello della risorsa; la ricostruzione ed incremento del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente,  con 
 nuovi interven� di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di servizio per uno sviluppo 
 sostenibile. 

 Stru�ure fondan� la RER sono il sistema delle aree prote�e regionali e nazionali, i si� Rete Natura 2000 ed altri 
 elemen� areali e corridoi ecologici, lungo i quali garan�re i flussi genici. Gli elemen� cos�tuen� la RER, in 
 relazione alla loro importanza ecosistemica, ambientale e paesaggis�ca, sono dis�nte in elemen� primari (aree di 
 primo livello, gangli primari, corridoi primari e varchi) e secondari (con funzione di completamento del disegno di 
 rete e di raccordo e connessione ecologica tra gli elemen� primari), prevedendone un ruolo diverso rispe�o alla 
 pianificazione territoriale. 

 Il territorio della provincia di Lodi è interessato da numerosi elemen� della RER: i corridoi fluviali rappresentano la 
 stru�ura fondante primaria: il parco regionale Adda Sud ad est, il Lambro (corridoio primario "fluviale 
 antropizzato") ad ovest ed il Po a sud. 

 I PLIS completano il disegno di rete insieme al corridoio primario del Canale della Muzza favoriscono la 
 connessione ecologica tra le aree della rete. 

 Dei  se�ori  nei quali è rappresentata la RER, interessano  il lodigiano:  73, 74, 75, 76, 94, 95, 96, 115, 116 

 Al fine paragrafo sono riportate le mappe con gli elemen� della RER e di Rete Natura 2000. 

 A livello provinciale  , il PTCP vigente individua una  “  rete dei valori ambientali  ” quale sistema di aree  e ambien� 
 con valenza ecologica e/o interesse della tradizione agrario/ambientale, cos�tuito da elemen� a 4 livelli di 
 importanza: i “corridoi ambientali sovrasistemici di importanza regionale” (elemen� del I livello) e provinciale 
 (elemen� del II livello); le “aree di protezione dei valori ambientali” (elemen� del III livello) e le “aree di 
 conservazione o ripris�no dei valori di naturalità dei territori agricoli” (elemen� del IV livello), per i quali definisce 
 differen� livelli prescri�vi. 

 La RER di fa�o ricalca gli elemen� della Rete Provinciale dei valori ambientali. 
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 Si� Natura 2000 - Fonte: elaborazioni Landmarkstudio su geoda� dei geoportali di Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna (RER) 
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 Elemen� della RER e si� Natura 2000 - Fonte: elaborazioni Landmarkstudio su geoda� del geoportale di Regione Lombardia 
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 Sul territorio provinciale ricadono 17 si� appartenen� alla Rete natura 2000, alcuni sono vicini ai confini con le 
 altre provincie lombarde, con Cremona lungo il fiume Adda, con Pavia lungo il fiume Po; scendendo a valle lungo il 
 Po, altri si� cadono a ridosso dei confini regionali, a confine con la provincia di Piacenza. 

 En� gestori dei si� sono il Parco Adda Sud, la provincia di Lodi stessa ed il Comune di Somaglia per il sito 
 Mon�cchie. 

 I si� interessano i territori di ben 22  comuni lodigiani su 60. 

 Si ri�ene necessario avviare, nell'ambito del percorso di VAS, come da indicazioni di Regione Lombardia,  la 
 procedura di valutazione di incidenza  ai sensi del  D.P.R. 357/97 modificato e integrato dal D.P.R. 120/2003, 
 partendo dal livello di valutazione preliminare, (Fase I del percorso di analisi), in riferimento al percorso logico 
 della valutazione d'incidenza delineato nella guida metodologica "  Assessment of plans and projects significantly 
 affec�ng Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Ar�cle 6 (3) and (4) of the Habitats 
 Direc�ve 92/43/EEC  "  (Oxford Brookes University per  Commissione Europea DG Ambiente). 

 Con riferimento alla più recente norma�va, Linee guida Nazionali e DGR n. 4488 del 29 marzo 2021, sarà 
 compilato il modulo in Allegato F, per lo screening. 

 Il livello di valutazione dovrà essere verificato con l’ Autorità Competente per la VINCA ed i gestori dei si� 
 potenzialmente coinvol�, che ricadono sul territorio provinciale e su territori limitrofi. Nel caso venga richiesto il 
 passaggio al livello di valutazione appropriata, si procederà alla redazione di Studio di Incidenza con adeguato 
 approfondimento. 

 Considerata la posizione di alcuni si� a ridosso del confine con si� in  Regione Emilia-Romagna, questa dovrà 
 essere coinvolta nella valutazione. 
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 PROPOSTA METODOLOGICA DI ANALISI 
 ll quadro dei riferimen� per la sostenibilità a livello europeo, nazionale, regionale, sopra esamina�, tenuto conto 
 dei riferimen� programma�ci sovralocali e delle evidenze del Quadro Conosci�vo di PTCP, cos�tuisce il primo 
 quadro integrato per la valutazione delle scelte di piano. 

 Per la costruzione del quadro ambientale del Rapporto ambientale - complementare al QC del PTCP - saranno 
 presi in considerazione i fa�ori indica� dal D.lgs 152/2006, nonché le componen� ambientali e gli aspe� correla� 
 alla popolazione e salute umana  . 

 Analisi e valutazioni saranno sviluppate in riferimento ai temi individua� per il nuovo PTCP, a par�re dalle 
 tema�che  già emerse come potenzialmente cri�che nelle prime fasi preparatorie: consumo di suolo e logis�ca; 
 rigenerazione urbana e isole di calore; compe�zione food-produzione di energia da fon� rinnovabili 
 nell’agricoltura mul�funzionale. 

 L’approccio metodologico alle successive fasi di analisi e valutazione, che porteranno alla predisposizione del 
 Rapporto Ambientale è sistemico, in una visione unitaria e integrata della complessità dell’ambiente e del 
 territorio: 

 ●  analisi e valutazione della coerenza interna ed esterna della del nuovo PTCP con i piani sovraordina� in 
 relazione con il piano stesso 

 ●  s�ma degli effe� ambientali a�esi dalla realizzazione delle previsioni dal nuovo PTCP ed individuazione 
 delle misure di riduzione, mi�gazione e compensazione di tali effe� 

 ●  impostazione del piano di monitoraggio. 

 I QAR della VAS del PTR come unità territoriali di analisi 
 Dal punto di vista metodologico, è in valutazione l'opportunità di  u�lizzare quale unità di analisi  i QAR  , secondo la 
 suddivisione proposta nella VAS dell’Integrazione PTR  - VAS, Rapporto Ambientale, ALLEGATO  Strategia  regionale 
 di sostenibilità ambientale (SRSA): processo di territorializzazione nella integrazione del PTR ai fini della 
 applicazione della l.r. 31/2014  (di seguito indicata  come VAS PTR 31). 

 Sono denomina� QAR (Quadri Ambientali di Riferimento) "  ambi� di riferimento rispe�o alla risposta degli 
 indicatori ambientali declina� in coerenza con il proge�o di integrazione del PTR ai fini della l.r.31/2014, per 
 giungere, a par�re dagli ATO, alla individuazione di porzioni di territorio entro cui sia possibile dispiegare 
 concretamente policies ambientali e azioni di governance locali in un quadro di concreta omogeneità di risposta 
 ambientale  ". 

 Tali unità territoriali potranno essere ricondo�e al solo territorio provinciale e su queste saranno svol� gli 
 approfondimen� di cara�ere conosci�vo, al fine di declinare nel PTCP le indicazioni date dall’integrazione PTR in 
 ordine alle verifiche di differenziazione so�ese alle peculiarità territoriali. 

 Le le�ure di scala provinciale saranno a loro volta passibili di ulteriore raffinazione alla scala locale, funzionali 
 all’applicazione nei PGT, da parte dei Comuni, delle variabili di ada�abilità delle soglie di riduzione assegnate alla 
 unità territoriale di appartenenza. 
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 L'u�lizzo dei QAR, seguendo la traccia della VAS PTR 31, perme�erà in fase di VAS PTCP, oltre a un inquadramento 
 per il quadro conosci�vo, anche un primo step di monitoraggio in quanto sarà possibile confrontare gli indicatori 
 calcola� al tempo della VAS PTR 31 rispe�o a un secondo momento rappresentato dalla VAS del PTCP. 

 In aggiunta al set di indicatori e di indici propos� in fase di VAS PTR e calcola� all'anno 2016, potranno essere 
 seleziona� ulteriori principalmente rela�vi al suolo e al consumo di suolo e ai valori paesaggis�co-ambientali. 

 Rela�vamente  al  tema  consumo  di  suolo,  saranno  valutate  le  alterna�ve  degli  scenari  propos�  per  il  PTCP  con 
 riferimento  alle  linee  di  azione  che  sono  de�agliate  nell’Integrazione  del  PTR  ai  sensi  della  l.r.  31/14,  nell'elaborato 
 Criteri  per  la  riduzione  del  consumo  di  suolo  -  Allegato:  “Criteri  per  orientare  la  riduzione  del  consumo  di  suolo  per 
 ATO”, dove sono specifica� criteri per ciascun  ATO  . 

 Il  territorio  provinciale  interessa  gli  ambi�  territoriali  omogenei  (ATO)  Lodigiano  e  colline  di  San  Colombano  (che 
 comprende il comune di San Colombano che non appar�ene alla provincia di Lodi) e Lodigiano sud e Casalese. 

 Rela�vamente  al  territorio  di  San  Colombano,  sarà  tenuto  in  considerazione  quanto  emerso  nel  PTM.  Le  analisi  e 
 valutazioni ambientali terranno, ovviamente, conto della con�nuità fisica con il territorio lodigiano. 

 Gli  indicatori  di  QAR  saranno  aggiorna�  con  i  da�  più  recen�  disponibili  e  quindi  sarà  ipo�zzato  il  trend  a�eso  con 
 riferimento a obie�vi/azioni di PTCP. 

 In  questa  fase  di  lavoro  si  stanno  raffinando  le  procedure  di  calcoli  degli  indicatori  anche  consultando  la  le�eratura 
 specifica e mediante confronto dire�o con la Regione. 

 Di seguito la mappa degli ATO e dei QAR. 

 I geoda� sia di ATO che di QAR non sono al momento ancora distribui� del Geoportale di Regione Lombardia. 
 Entrambi i dataset sono sta� pertanto prodo� in questa fase del lavoro, u�lizzando come fonte la Tavola 
 PT2_Stru�ura_territorio del PTR Variante Generale ado�ato con  d.g.r. n. 7170 del 17 o�obre 2022 e l'Allegato al 
 Rapporto Ambientale parte 1  della VAS PTR 31. 
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 ATO e QAR della provincia di Lodi. 
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 L’approccio al tema del cambiamento clima�co 
 Il maggior driver di cambiamento ambientale è sicuramente il cambiamento clima�co. 

 Nel  rapporto  ambientale  si  terrà  in  opportuna  considerazione  quanto  previsto  dai  più  recen�  modelli  clima�ci, 
 rela�vamente ai cambiamen� previs� in questa regione clima�ca, anche considerando diversi scenari emissivi. 

 Il piano dovrà prevedere adeguate azioni di ada�amento e mi�gazione. 

 L’approccio della misura dei servizi ecosistemici 
 Al  tema  Servizi  Ecosistemici,  sarà  dedicata  par�colare  a�enzione;  se  ne  propone  la  misurazione  a�raverso 
 l'applicazione di metodi e strumen� seleziona� nel panorama internazionale. 

 Per  il  calcolo  dei  SE,  di  maggior  de�aglio  rispe�o  alle  analisi  svolte  propedeu�che  alle  Linee  Guida,  si 
 u�lizzeranno i modelli di calcolo e il so�ware InVEST - Natural Capital Project, Stanford University (USA). 

 Sarà  u�lizzato  l’ul�mo  uso  del  suolo  disponibile,  Dusaf  7,  riferito  all’anno  2021.  Per  le  analisi  dei  modelli  e  delle 
 proiezioni clima�che sarà u�lizzato il portale del Copernicus Climate Change Service - Climate Data Store. 

 I Servizi Ecosistemici saranno u�lizza� come fa�ori di valutazione dei target, lega� alle poli�che del piano. 

 Nel percorso di VAS, in affianco al processo di costruzione del piano,  saranno individua� gli strumen� per 
 perseguire il potenziamento dei SE. In questa fase si ipo�zzano due livelli possibili: a) azioni sovracomunali, con 
 il ruolo di coordinamento della provincia; b) azioni di competenza comunale e poi la provincia fa una sorta di 
 verifica di compa�bilità. 

 La costruzione del quadro diagnos�co 

 Modello di riferimento per l’interpretazione del quadro ambientale è il modello noto con l'acronimo DPSIR 
 (Determinan� – Pressioni – Stato – Impa� – Risposte), sviluppato in ambito EEA (European Environment 
 Agency). Il modello rappresenta l'insieme degli elemen� e delle relazioni che cara�erizzano un fenomeno 
 ambientale relazionandolo con le poli�che intraprese verso di esso. 

 Lo schema me�e in relazione le pressioni esercitate sulla matrice ambientale, lo stato della matrice stessa e le 
 risposte che già ci sono o che sono ipo�zzabili per il futuro: a�raverso le catene DPSIR viene fornito il quadro 
 delle cri�cità ambientali di un territorio e ne vengono indica� possibili cause ed effe�. 

 Secondo il modello DPSIR, gli sviluppi di natura economica e sociale sono i fa�ori di fondo, i motori 
 determinan� (D), che esercitano pressioni (P) sull'ambiente (scar�, emissioni, ...), il cui stato (S) cambia di 
 conseguenza. Questo ha degli impa� (I) sulla salute umana, gli ecosistemi e le condizioni socio-economiche, 
 per cui vengono richieste risposte (R) da parte della società. 
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 (Guidelines for data collec�on and processing - EU state of the environment report 1998-EEA) 
 Fonte: h�ps://sira.arpat.toscana.it/sira/sira/dpsir.html#impa� 

 Ad  esempio,  in  par�colare  per  la  componente  salute  e  benessere  lo  sforzo  è  individuare  i  determinan�,  sui 
 quali si può incidere con le poli�che di piano. 

 Riferimento metodologico è lo schema conce�uale proposto già dal 1996 dall'Agenzia americana per la 
 protezione dell’Ambiente e l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) denominato  DPSEEA  - Driving forces 
 (determinan�), Pressure (pressioni ambientali), Status (sta�), Exposure (esposizioni) Effects (effe�) ed Ac�ons 
 (Azioni). 

 Lo  schema  prevede  che  gli  effe�  sulla  salute  pubblica,  in  termini  di  presenza  di  mala�e  (morbilità)  e  mor�, 
 siano  il  risultato  di  pressioni  esercitate  dalla  società,  produ�va  e  sociale,  nel  suo  mantenersi  tale,  e  si  pone 
 come guida per l’elaborazione di una valutazione integrata di effe� e rischi ambientali sulla salute umana. 

 Driving Force-Pressure-State-Exposure-Effect-Ac�on (DPSEEA) framework. Ffonte: Bushra W. et Al.2009. 
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 L'O.M.S.  definisce  nel  1998  "  determinan�  per  della  salute  ”,  riconoscendone  tu�o  il  peso,  i  fa�ori  personali, 
 socioeconomici  e  ambientali  che  determinano  lo  stato  di  salute  delle  singole  persone  o  delle  popolazioni:  il 
 reddito  e  la  posizione  sociale,  l'istruzione,  l'occupazione  e  le  condizioni  di  lavoro,  l'accesso  a  servizi  sanitari 
 adegua�  e  gli  ambien�  fisici,  che,  se  associa�,  creano  condizioni  di  vita  diverse  che  si  ripercuotono  sulla  salute. 
 Vengono  dunque  rimarcate  le  relazioni  di  causalità  che  cara�erizzano  il  citato  modello  DPSIR  (Determinan�, 
 Pressioni,  Stato,  Impa�o,  Risposte)  ed  indicato  proprio  in  quegli  anni  come  il  più  idoneo  a  rappresentare  le 
 informazioni ambientali. 

 Determinan� della salute e benessere di una popolazione  (fonte:  Rappor� ISTISAN 19/9) 

 La  Carta  di  Bangkok  per  la  Promozione  della  Salute  in  un  Mondo  Globalizzato  (2005)  "definisce  azioni  e  impegni 
 necessari  per  agire  sui  determinan�  di  salute  in  un  mondo  globalizzato  a�raverso  la  promozione  della  salute". 
 La  le�eratura  sul  tema  sos�ene  che  intervenendo  sui  fa�ori  dell’ambiente  costruito  che  influenzano  la  salute 
 ed il benessere potranno essere sviluppa� i metodi di valutazione in grado di misurare gli effe� sulle persone. 
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 Cara�eris�che dell'ambiente costruito/problemi di vicinato che possono essere meglio sperimenta� 
 probabilmente in aree di svantaggio socioeconomico (Fonte: R. Russell J. , Yates G., 2013) 

 Cara�eris�ca dell’ambiente 
 costruito 

 Potenziale rischio per la salute e il benessere 

 Al� livelli di traffico  Aumento del rischio di infortunio o morte. Fa�ori associa� al benessere 
 mentale, quali stress, ansia e depressione. Minori livelli di spostamen� a 
 piedi e di altre forme di mobilità a�va. 

 Terreni abbandona�  Riduzione del capitale sociale e della percezione della sicurezza 
 all’interno della comunità. Scarso benessere mentale e rido�a incidenza 
 di a�vità fisiche all’aperto. 

 Scarsa qualità degli edifici 
 residenziali 

 Scarso benessere mentale e incremento della possibilità di 
 comportamen� dannosi alla salute (es: fumo, consumo di alcol, 
 ina�vità). 

 Mancanza di qualità negli spazi 
 pubblici e verdi 

 Riduzione del benessere mentale, aumento dello stress, dell’ina�vità e 
 minor a�vità sociale. 

 Scarsa qualità del paesaggio urbano, 
 dei negozi e delle opportunità di 
 impiego 

 Riduzione del benessere mentale, riduzione degli spostamen� a piedi e 
 in bicicle�a, riduzione dell’a�vità sociale e tassi più eleva� di 
 disoccupazione o lavori in povertà (so�opaga�??) 

 Accesso limitato alla mobilità 
 (comprese le infrastru�ure per la 
 mobilità a�va) 

 Bassi livelli di spostamen� a piedi e in bicicle�a, comunità isolate e poco 
 connesse, perdita di a�vità sociale. 

 Disponibilità limitata di servizi  Perdita di a�vità sociale, aumento del tasso dei crimini, perdita 
 dell’iden�tà comunitaria. 

 Servizi che promuovono 
 comportamen� insalubri (centri 
 scommesse, fast-food, etc..) 

 Aumento della possibilità di compiere scelte insalubri come una dieta 
 povera o il consumo di alcol, aumento del rischio di difficoltà 
 economiche 

 Comportamen� an�sociali e 
 problemi di vicinato 

 Riduzione della percezione della sicurezza e aumento di problemi di 
 salute mentale connessi allo stress (ansia e depressione). Diminuzione 
 dei livelli di a�vità sociale, specialmente nelle fasce vulnerabili della 
 popolazione. 

 Saranno tenu� in considerazione i riferimen� u�li alla realtà del lodigiano. 

 La sintesi interpreta�va e valuta�va del quadro ambientale, anche con l’aiuto di  analisi SWOT  ,  definisce  il 
 quadro diagnos�co a supporto della strategia ambientale del piano 

 Le sintesi valuta�ve e interpreta�ve sono condo�e per sistemi funzionali, con l’individuazione delle stru�ure e 
 delle sensibilità ambientali del territorio e delle relazioni territoriali. 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  75 



 PTCP LODI  V.A.S 

 Portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 
 Nello spirito della norma che suggerisce la non duplicazione delle informazioni, considera� i temi ambientali 
 individua� di par�colare interesse per la costruzione del nuovo PTCP, si ri�ene: 

 ●  di tenere in considerazione il quadro territoriale costruito nel  DOCUMENTO STRATEGICO e nel 
 QUADRO CONOSCITIVO  ; 

 ●  di prendere informazioni ulteriori da Rappor� di  VAS di piani provinciali in estensione (ad es. 
 Piano per le A�vità Estra�ve) o recen� 

 ●  di prendere informazioni ulteriori dal quadro ambientale di Studi di Impa�o Ambientale o Studi 
 Ambientali Preliminari per la VIA o la verifica di assogge�abilità a VIA di diversi proge� di 
 infrastru�ure sul territorio rela�vi a procedure in essere o chiusi di recente. 

 Sarà tenuta in adeguata considerazione la situazione generale rela�va agli anni 2020, 2021 legata 
 all'emergenza Covid 19. 

 La portata delle informazioni da prevedere nel RA dipende sia dalle informazioni sullo stato delle componen�, 
 sia dalle scelte specifiche che il nuovo PTCP potrà prevedere. 

 Ogni componente e fa�ore ambientale sarà analizzato con riferimento all’ambito per il quale è ragionevole 
 prevedere effe� significa�vi, con il grado di approfondimento idoneo alla scala di riferimento, anche sulla base 
 della disponibilità di studi specialis�ci (ad. esempio sulle tema�che  geologiche). 

 Il grado di approfondimento delle informazioni sarà valutato con l'autorità competente e le altre autorità che, 
 per specifiche competenze ambientali risultano interessate dagli effe� lega� alla costruzione del nuovo PTCP. 

 Si terrà conto, inoltre, di quanto potrà emergere In sede di conferenza di scoping dai sogge� competen� per 
 materia coinvol� e del pubblico, mediante i risulta� del ques�onario.. 

 In questa fase, in relazione alla singole componen� ambientali e fa�ori di interesse ambientale (con riferimento 
 ai contenu� in Allegato VI al D.Lgs 152/2006 e s.m.i., nella seguente tabella sono raccolte le prime 
 considerazioni sugli approfondimen� da svolgere, anche in relazione al QC territoriale di PTCP, come già 
 spiegato. 

 fa�ore ambientale 
 (da Allegato VI al 
 D.Lgs 152/06 e s.m.i.) 

 Analisi propedeu�che al DS marzo 2021 e 
 novembre 2022 
 QC di PTCP 2023 

 Aspe� su cui si concentra la VAS 

 biodiversità e servizi 
 ecosistemici 

 analizza� alcuni servizi ecosistemici  valore a�uale e valenza potenziale 

 popolazione  analizzata popolazione e andamento 
 demografico 

 in relazione al benessere 

 salute umana  -  da analizzare 
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 fa�ore ambientale 
 (da Allegato VI al 
 D.Lgs 152/06 e s.m.i.) 

 Analisi propedeu�che al DS marzo 2021 e 
 novembre 2022 
 QC di PTCP 2023 

 Aspe� su cui si concentra la VAS 

 suolo  analizza� gli usi e l'incidenza delle 
 trasformazioni 

 da approfondire con l'applicazione di 
 indici sopra elenca� 

 acqua  analizzata la disponibilità in termini 
 quan�ta�vi 

 da approfondire per aspe� qualita�vi 

 aria  analizzate le emissioni per comune  verificare la disponibilità di da� per 
 eventuali pun� cri�ci 

 fa�ori clima�ci  -  verifica delle isole di calore 

 beni materiali  analizzato il sistema economico  in relazione a eventuali cri�cità 

 patrimonio culturale  SIRBEC  verifica di conferme o meno rispe�o a 
 PTCP vigente 

 patrimonio 
 archite�onico e 
 archeologico 

 -  in relazione a vulnerabilità e sensibilità 

 paesaggio  -  in relazione a vulnerabilità e sensibilità 

 interrelazioni tra i 
 fa�ori 

 analizzato il sistema della mobilità, 
 elemento fortemente condizionante 

 tema dell’energia, consumi e produzione 

 verifica di eventuali impa� cumula�vi 
 sulle diverse componen� e fa�ori 
 ambientali 

 Gli  aspe� geologici e geomorfologici  saranno approfondi�  nello studio specialis�co, in corso. 

 Il percorso integrato di pianificazione e valutazione terrà da subito in considerazione le informazioni derivan� 
 dallo studio, avvalendosi dei risulta� dell’esame della componente geologica che connota il territorio e 
 condiziona necessariamente le scelte di governo del territorio stesso. 

 Lo studio geologico ha preliminarmente individuato una linea metodologica ar�colata in tre fasi, come so�o 
 riportate. 

 La prima fase è centrata sull’analisi delle matrici geologiche volte a definire i connota� salien� del 
 territorio che cara�erizzano l’aspe�o fisico del paesaggio e cos�tuiscono la tes�monianza della sua 
 evoluzione naturale intrecciata, negli ul�mi due millenni, con l’a�vità antropica. Nella fase di analisi 
 verrà prodo�a la cartografia geologica-geomorfologica e quella idrogeologica, senza trascurare la 
 fi�a rete idrografica (naturale e ar�ficiale) che cos�tuisce uno degli aspe� più cara�eris�ci del 
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 lodigiano e ne rappresenta una risorsa a supporto della vita in generale e dell’economia agricola in 
 par�colare. 

 Nella seconda fase, lo studio geologico recepirà tu� i vincoli sovraordina� (PAI, PGRA, Parchi di 
 vario ordine e grado, Geosi�, ecc.) che limitano le scelte di pianificazione e, in mol� casi, tutelano il 
 tessuto urbanizzato (e quello da trasformare) dai principali rischi connessi agli elemen� di 
 pericolosità (ad esempio i fenomeni alluvionali). Nella cartografia di sintesi saranno intreccia� i 
 vincoli sovraordina� con gli elemen� fisici salien� deriva� dalla prima fase di analisi. 

 La terza ed ul�ma fase sarà quella di produzione degli elabora� (cartografici e norma�vi) di indirizzo 
 geologico alla pianificazione. In questa fase, o�enuta dall’analisi e dalla sintesi delle preceden� fasi, 
 verranno evidenzia� sia le cri�cità d’ordine geologico, sia le opportunità sulle quali orientare, nei 
 vari ordini e grado, le scelte territoriali e le azioni di pianificazione. 

 L’opportunità derivante da questa fase sarà anche quella di leggere in modo proposi�vo il territorio, 
 facendo divenire mol� degli elemen� fisici e naturali che cos�tuiscono una cri�cità e rischio per lo 
 sviluppo infrastru�urale e urbanis�co, stru�ure cardini sulla quale indirizzare le azioni di 
 pianificazione che valorizzino gli aspe� più naturali, promuovendo economie e interven� connessi al 
 loro uso. 

 Modalità di aggiornamento da� su componen�  e fa�ori ambientali 
 Per le analisi dei modelli e delle proiezioni clima�che sarà u�lizzato il portale del Copernicus Climate Change 
 Service - Climate Data Store. 

 Nella tabella alle pagine seguen� sono raccolte le prime informazioni per componen� e fa�ori ambientali 
 rela�ve a disponibilità, fonte di aggiornamento, �pologia dell’informazione. 

 Analogamente a quanto svolto nel percorso di VAS del PTR con riguardo agli indicatori spaziali lì applica�,  lo 
 stato a�uale delle componen� ambientali nel Rapporto Ambientale sarà sinte�zzato e  rappresentato, insieme 
 alla rela�va tendenza a�esa, in giudizi riferi� alle categorie qualita�ve. 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 Clima  Precipitazioni  Portale ARPA Lombardia - Da� e 
 indicatori. Tema: meteo e clima - 
 clima. 

 Precipitazione totale mensile. 
 Copertura temporale: 
 2011-2021. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Anomalia annua di 
 precipitazione. Copertura 
 temporale: 2011-2021. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Numero di giorni di pioggia 
 (intensa o non intensa) nel 
 breve e lungo periodo. 
 Copertura temporale: 1950 - 
 2021. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Temperatura  Temperatura minima, media e 
 massima mensili. Copertura 
 temporale: 2011-2021. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Anomalia annua di 
 temperatura. Copertura 
 temporale: 2011-2021. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  79 



 PTCP LODI  V.A.S 

 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 La qualità dell’aria  La zonizzazione 
 regionale ai sensi 
 della DGR 5290/2007 

 Geoportale Regione Lombardia  Zonizzazione qualità dell'aria. 
 Data di riferimento: 
 05/03/2013. 

 Shapefile  Provinciale  Mappa. 

 Emissioni in 
 atmosfera 

 Inventario delle emissioni INEMAR 
 2019 

 Emissioni suddivise per 
 parametro e per sorgente. Anno 
 di riferimento: 2019. 

 Dato MS Excel  Comunale  Tabelle e grafici 

 Concentrazioni dei 
 principali inquinan� 

 Portale ARPA Lombardia - Relazioni 
 annuali provinciali. 

 Concentrazioni dei principali 
 inquinan� e superamen�. Anno 
 di riferimento: 2021. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Acque superficiali  Re�colo idrografico  Geoportale Regione Lombardia  Studio geologico del PTCP.  Shapefile  Comunale  Mappa 

 Stato ecologico dei 
 corsi d'acqua 

 Portale ARPA Lombardia - Stato delle 
 acque superficiali in Regione 
 Lombardia - Corsi d'acqua - 
 sessennio 2014 - 2019. 

 Parametri chimico-fisici. 

 Inquinan� chimici specifici. 

 Elemen� di qualità biologica. 

 Copertura temporale: 2014 - 
 2019. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Regionale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 Stato qualita�vo e 
 quan�ta�vo 

 Portare Open Data - Regione 
 Lombardia. 

 Portale ARPA Lombardia - Da� e 
 indicatori. 

 Tema: acqua 

 So�otema:acque superficiali. 

 Da� anali�ci dei corpi idrici 
 fluviali. Anno di riferimento: 
 2021. 

 Dato MS Excel  Regionale  Tabelle e grafici 

 Grafici, tabelle, 
 mappe. 

 Acque so�erranee  Classificazione 
 quan�ta�va dei corpi 
 idrici so�erranei ai 
 sensi del 
 D.lgs.152/99 e s.m.i. 

 Portale Regione Lombardia  Piano di Tutela delle Acque 
 (PTA) 2016 

 Documento in 
 formato PDF 

 Regionale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Stato Chimico delle 
 Acque So�erranee 
 (SCAS) 

 Portale ARPA Lombardia - Da� e 
 indicatori. 

 Tema: acqua 

 So�otema:acque so�erranee. 

 Dato MS Excel  Regionale  Tabelle e grafici 

 Stato qualita�vo dei 
 corpi idrici 
 so�erranei 

 Portale Regione Lombardia.  Piano di Tutela delle Acque 
 (PTA) 2016 

 Documento in 
 formato PDF 

 Regionale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 Acquedo�o, 
 fognature, 
 depurazione 

 Società Acque Lodigiane (SAL) , 
 gestore del ciclo acque: 
 distribuzione, raccolta, tra�amento. 

 Da definire  Da definire  Provinciale  Da definire 

 Suolo e so�osuolo  Uso del suolo  Geoportale Regione Lombardia  Uso del suolo - DUSAF 7. Anno 
 di riferimento: 2021. 

 Shapefile  Regionale  Mappe 

 Censimento cave  Studio geologico PTCP  Anno di riferimento: 2023  Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Fa�bilità geologica  Studio geologico PTCP  Anno di riferimento: 2023  Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Asse�o geologico e 
 geomorfologico 

 Studio geologico PTCP  Anno di riferimento: 2023  Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 A�tudini d’uso del 
 suolo 

 Geoportale Regione Lombardia  Basi informa�ve dei suoli. Data 
 di riferimento: luglio 2013. 

 Shapefile  Comunale  Mappa 

 Paesaggio ed 
 elemen� 
 storico-archite�onici 

 Archite�ure storiche  Geoportale Regione Lombardia  Archite�ure storiche (SIRBeC). 
 Data di riferimento: 
 28/11/2021. 

 Shapefile  Regionale  Mappa 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 Ecosistema / 
 biodiversità e servizi 
 ecosistemici 

 Rete Natura 2000  Geoportale Regione Lombardia  Geoda� dei si� Natura 2000. 
 Data di riferimento: 
 13/10/2022. 

 Shapefile  Regionale  Mappa 

 Rete Ecologica 
 Regionale 

 Geoportale Regione Lombardia  Geoda� della Rete Ecologica 
 Regionale. Data di riferimento: 
 17/10/2011. 

 Shapefile  Regionale  Mappa 

 Aree prote�e  Geoportale Regione Lombardia  Geoda� del mosaico delle aree 
 prote�e. Data di riferimento: 
 19/05/2023. 

 Shapefile  Regionale  Mappa 

 Piano di Indirizzo 
 Forestale (PIF) 

 Portale Regione Lombardia  Piano di Indirizzo Forestale della 
 Provincia di Lodi. Data di 
 riferimento: non indicata. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Rischio  Carta della 
 pericolosità sismica 
 locale 

 Studio geologico PTCP  Anno di riferimento: 2023  Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Rischio alluvioni  Portale Regione Lombardia  PGRA Piano di ges�one rischio 
 alluvioni. Anno di riferimento: 
 2021. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 Rischio integrato  PRIM  - Programma Regionale 
 Integrato di Mi�gazione dei rischi 

 Rischi di vario �po: integrato, 
 idrogeologico, sismico, 
 meteorologico, incendi boschivi, 
 industriale, inciden� stradali, 
 ecc. 

 Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Produzione e la 
 ges�one dei rifiu� 

 Rifiu� urbani, 
 speciali, impian� di 
 tra�amento 

 Portale Arpa Lombardia  Relazioni provinciali. Anno di 
 riferimento: 2020. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Radiazioni  Radon  PRIM  - Programma Regionale 
 Integrato di Mi�gazione dei rischi 

 Rischio da radon  Servizio Web  Regionale  Stralci dalla pagina 
 Web 

 Portale ARPA Lombardia  Rapporto stato ambiente - 
 Radiazioni ionizzan�. Radon 
 indoor. Anno di riferimento: 
 2020. 

 Documento in 
 formato PDF 

 Regionale / provinciale  Stralci dal documento 
 per l'area di interesse 

 Localizzazione di 
 ele�rodo� di alta e 
 media tensione 

 Geoportale Regione Lombardia  Database topografico, classe: 
 tra�o di linea della rete 
 ele�rica. Data di riferimento: 
 non specificata. 

 Shapefile  Comunale  Mappa 

 Energia  Impian� Fotovoltaici 
 e per la produzione 

 DB provinciale  Anno di riferimento: 2019  Shapefile  Provinciale  Mappa 
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 TEMA  SOTTOTEMA  FONTE  BASE DI DATI / PARAMETRO / 
 RIFERIMENTO TEMPORALE  TIPOLOGIA  RISOLUZIONE SPAZIALE  RESTITUZIONE 

 di energia (Biogas, 
 Biomasse, Metano) 

 Impian� idroele�rici  DB provinciale  Anno di riferimento: 2019  Shapefile  Provinciale  Mappa 

 Benessere e salute 
 umana 

 Rappor� di regione Lombardia 

 Rappor� di ATS Lombardia 

 Documento in 
 formato PDF o 
 formato excel 

 Regionale  Stralci dai documen� 
 per l'area di interesse 

 Rapporto Ambientale Preliminare | Documento di Scoping  85 



 PTCP LODI  V.A.S 

 Misura della coerenza 
 La matrice a doppia entrata è lo strumento individuato per la verifica delle coerenze. 

 La coerenza potrà essere dire�a o indire�a e diversificata per gradi. Risultano non compa�bili quegli obie�vi per il 
 raggiungimento dei quali sono previste (o necessarie) azioni che intrinsecamente producono effe� nega�vi sulle 
 matrici ambientali interessate dal criterio; per queste saranno indicate mi�gazioni. Risultano parzialmente 
 compa�bili quegli obie�vi che indire�amente concorrono allo stesso obie�vo di sostenibilità o la cui 
 compa�bilità potrà dipendere da scelte in successive fasi di proge�azione/a�uazione. 

 Esempio di legenda e matrice 

 CD  coerenza  dire�a,  l'obie�vo  di  PTCP  risulta  cofinalizzato  con 
 l'obie�vo del piano sovraordinato 

 CI  coerenza  indire�a,  l'obie�vo  di  PTCP  contribuisce 
 indire�amente  al  raggiungimento  dell'obie�vo  del  piano 
 sovraordinato 

 Coerente  L'obie�vo  di  PTCP  contribuisce  all'obie�vo  del 
 piano sovraordinato 

 Parzialmente 
 coerente 

 L'obie�vo  di  PTCP  è  parzialmente  coerente  con 
 l'obie�vo  del  piano  sovraordinato;  il  grado 
 potrebbe  essere  condizionato  da  scelte 
 a�ua�ve 

 Non  in 
 relazione 

 Non sussistono relazione tra i due obie�vi 

 Non coerente  L'obie�vo  di  PTCP  potrebbe  ostacolare  il 
 raggiungimento  dell'obie�vo  del  piano 
 sovraordinato 

 Obie�vi  ambientali  del  piano  sovraordinato/criteri  di 
 sostenibilità 

 obie�vi/azio 
 ni di PTCP 

 a) xxx  b) xxx  c) xxx  d) xxx  e) xxx 

 1.  CD  CI  CD 

 2.  CD  CD  CI  CD 
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 In fase di scoping sono sta� valuta�  gli  obie�vi prioritari del nuovo PTCP rispe�o ad obie�vi ambientali di PTR- 
 coerenza esterna  . Inoltre, sono state verificate le  relazioni tra obie�vi del nuovo PTCP con gli obie�vi di 
 sostenibilità ambientale di piani e programmi di livello europeo, nazionale e regionale, per le tema�che a�nen� le 
 scelte di piano, tra quelli 

 La verifica della  coerenza interna  analizza le relazioni  tra obie�vi, strategie ed azioni del nuovo PTCP, 
 evidenziandone sia eventuali discordanze e contras�, sia le sinergie tra le azioni individuate per il raggiungimento 
 degli obie�vi.  La matrice confronta azioni ed obie�vi del piano. 

 Ugualmente, per ciascuna azione, sarà verificata la coerenza con gli obie�vi di compa�bilità ambientale 
 seleziona� per il nuovo PTCP, in riferimento agli obie�vi di sostenibilità ambientale assun�, descri� in questo 
 rapporto ambientale al paragrafo dedicato. 

 Tali obie�vi di sostenibilità, si ricorda, sono sta� seleziona� in considerazione delle tema�che del nuovo PTCP e 
 delle macro-cri�cità ambientali evidenziate nella fase ricogni�va e di analisi. 

 La valutazione sarà contestualizzata alla scala provinciale, non sviluppata in modo assoluto, ma in senso rela�vo ai 
 contenu� del nuovo PTCP nonché alle specifiche realtà del lodigiano. 

 Per ogni azione/scelta di PTCP saranno s�ma� i prevedibili effe� sull’ambiente, per ciascuna componente 
 ambientale, considerate le misure di mi�gazione e di compensazione proposte dal piano, individuandone di 
 ulteriori se necessario. 

 Per ciascuna azione saranno inoltre verificate relazioni, interferenze e sinergie con gli elemen� di cri�cità, di 
 vulnerabilità e di sensibilità presen� sul territorio, in riferimento agli elemen� individua� sul territorio nel quadro 
 ambientale diagnos�co. 

 Prime considerazioni per il monitoraggio del piano 
 Sarà inizialmente verificata la disponibilità di da� rela�vi al monitoraggio del PTCP vigente. 

 Per la selezione degli indicatori, ossia parametri a� a rappresentare in maniera sinte�ca tema�che risultate 
 significa�ve per il territorio in esame e/o ad esprimere numericamente lo stato di una componente ambientale o 
 di una situazione di interesse, saranno segui� i criteri generali. 

 Per essere efficaci nel processo di semplificazione della complessità ambientale (evitando al contempo il rischio di 
 riduzionismo) gli indicatori sinte�ci devono possedere una serie di requisi� fondamentali, tra cui, sempre in 
 riferimento alla realtà del comune si ritengono indispensabili: 

 ●  significa�vità e rappresenta�vità:  capaci di rappresentare in modo chiaro la realtà locale e le 
 trasformazioni e azioni che sono indo�e o implicano ricadute territoriali 

 ●  coerenza con gli obie�vi del Piano e i criteri di sostenibilità assun� 
 ●  omogeneità e confrontabilità con altri indicatori u�lizza� per altri piani sul territorio 
 ●  disponibilità e reperibilità dei da� 
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 ●  convenienza: devono essere pochi per non introdurre nuovamente troppe variabili da ges�re e non 
 incidere pesantemente in termini di cos� sul bilancio dell'amministrazione referente 

 ●  facile le�ura e comprensione 

 e infine devono essere: 

 ●  monitora� sta�s�camente in quanto l'indicatore altamente significa�vo, ma che non sia stato   monitorato 
 nel tempo, deve essere abbandonato in quanto inu�le. 

 Con riferimento alle cri�cità so�olineate nel DOCUMENTO STRATEGICO rela�ve alle difficoltà ogge�ve dei comuni 
 di effe�uare il monitoraggio dei propri PGT, ed alla proposta di prevedere una stru�ura tecnico-scien�fica di 
 supporto, si esprimono alcune considerazioni. 

 In prima istanza saranno presi in considerazione gli indicatori propos� nella SRSvS aggiornamento di Gennaio 
 2023, per gli obie�vi ambientali seleziona� ed assun� dal nuovo  PTCP. 

 Per l’applicazione (sia in fase conosci�va che di controllo) di indicatori descri�ori dello stato di matrici ambientali 
 come suolo, aria, acque, il cui controllo è competenza di sogge� ambientali si opereranno confron� con l’ente 
 interessato (A.R.P.A., A.T.O., …) sia nella scelta che nella misura. 

 L'ente referente per il piano (sia PTCP sia PGT) potrà misurare il grado di applicazione delle misure mi�ga�ve (o 
 delle azioni di miglioramento ambientale) che il piano avrà indicato, non possedendo strumen�, mezzi e risorse 
 per il controllo dire�o degli effe� di tali misure sulla variazione dello stato della componente ambientale. 

 Il piano di monitoraggio del PTCP, come anche i piani di monitoraggio dei PGT, dovrebbe essere di riferimento 
 anche i piani di monitoraggio degli interven� per i quali sono previste le procedure di screening o VIA (piani che 
 sono defini� all’interno dei propri studi di impa�o ambientale), di modo che risul� un momento di verifica dello 
 stato ambientale e, al contempo, occasione di arricchimento del popolamento di indicatori di monitoraggio del 
 piano stesso. 

 Sarà data adeguata rilevanza al monitoraggio del consumo di suolo, con osservanza delle indicazioni e 
 raccomandazioni regionali. 

 Per il monitoraggio saranno seleziona� indicatori: 

 ●  indicatori prestazionali in riferimento agli obie�vi di piano, per la  per la misura dei risulta� prestazionali 
 a�esi (grado di raggiungimento degli obie�vi  ambientali del piano) 

 ●  indicatori descri�ori di stato  per il controllo degli effe� derivan� dall’a�uazione delle scelte di piano 
 sull’ambiente. 

 Risulta evidente l'importanza e la necessità che negli obie�vi di PTCP siano defini� target da raggiungere entro 
 l'intervallo di tempo stabilito. 

 Gli indicatori di prestazione sono individua� con riferimento specifico alle poli�che più rilevan� previste per gli 
 obie�vi specifici; per il controllo di ques� indicatori sarà indicata la cadenza temporale. La verifica del grado di 
 raggiungimento degli obie�vi sarà effe�uata regolarmente; si ri�ene che la stessa possa essere u�le strumento di 
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 supporto poli�co-decisionale anche in occasioni di trasformazioni rilevan� e ogni qualvolta l’Amministrazione 
 provinciale ne avrà la necessità. 

 Gli indicatori di stato saranno seleziona� sulla base di due fa�ori: della disponibilità dei da� in fase di analisi di 
 VAS; delle prime considerazioni emerse in fase di VAS del PTCP, sulla opportunità di applicare  alcuni indicatori 
 comuni a tu� i comuni della provincia. 

 Al piano di monitoraggio del PTCP faranno riferimento anche i piani di monitoraggio degli interven� per i quali 
 sono previste le procedure di screening o VIA (piani defini� all’interno dei propri studi di impa�o ambientale), di 
 modo che risul� un momento di verifica dello stato ambientale e, al contempo, occasione di arricchimento del 
 popolamento di indicatori di monitoraggio del piano stesso. 

 Per il controllo degli effe� del piano sulle componen� ambientali, saranno definite le modalità e cadenze  per la 
 loro misura, come anche le modalità di pubblicazione dei risulta�. 
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 PROPOSTA DI STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
 Il Rapporto Ambientale è impostato sulla base dei contenu� previs� dall’Allegato I della Dire�va Europea (Dir. 
 2001/42/CE). 

 Le informazioni contenute sono quelle indicate nell'allegato IV al D.Lgs 152/2006 e s.m.i.: devono essere 
 individua�, descri� e valuta� gli impa� significa�vi che l’a�uazione del piano o programma potrebbe avere 
 sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alterna�ve che possono ado�arsi in considerazione 
 degli obie�vi e dell’ambito di applicazione territoriale del piano. 

 Il Rapporto Ambientale sarà sviluppato in riferimento ai seguen� contenu�: 

 ●  sintesi interpreta�va(quadro diagnos�co) degli aspe� rela�vi allo stato a�uale dell’ambiente, con 
 approfondimento dei temi ambientali risulta� di par�colare interesse; 

 ●  integrazione della componente ambientale nelle scelte del piano con costante e verifica delle scelte di 
 piano in relazione agli obie�vi di sostenibilità ambientali assun� dal piano; 

 ●  esame e valutazione delle alterna�ve di piano mediante la costruzione di scenari; 
 ●  verifica della congruenza degli scenari alterna�vi di scelte di piano propos� rispe�o agli obie�vi di 

 sostenibilità e compa�bilità ambientale assun� dal piano stesso; 
 ●  iden�ficazione e cara�erizzazione degli impa� e dei principali effe� a�esi sull’ambiente 
 ●  individuazione e quan�ficazione delle rela�ve misure di mi�gazione e/o compensazione degli scenari 

 seleziona�; 
 ●  integrazione dei risulta� della valutazione nelle scelte di piano; 
 ●  definizione del set di indicatori per il monitoraggio degli effe� del nuovo PTCP. 

 Sarà reda�a una Sintesi non tecnica di facile consultazione per il pubblico del rapporto ambientale. 
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 APPENDICE 

 Matrici di coerenza tra obie�vi di PTCP ed obie�vi ambientali del PTR 

 legenda 

 CD  coerenza dire�a, l'obie�vo di PTCP risulta cofinalizzato con l'obie�vo del PTR 

 CI  coerenza  indire�a,  l'obie�vo  di  PTCP  contribuisce  indire�amente  al  raggiungimento  dell'obie�vo 
 del PTR 
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 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 obie�vi riferi� a temi ambientali 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, anche 
 a finalità turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 TM1.1 Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le 
 emissioni climalteran� ed inquinan� 

 CD  CI  CI  -  - 

 TM1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle 
 risorse idriche, con priorità per quelle potabili, per 
 assicurare l’u�lizzo della “risorsa acqua”, in 
 condizioni o�mali (in termini di quan�tà e di cos� 
 sostenibili per l’utenza) e durevoli 

 CD  CI  -  -  - 

 TM1.3 Mi�gare il rischio di esondazione  CI  -  -  -  - 

 TM1.4 Perseguire la riqualificazione ambientale dei 
 corsi d’acqua 

 CD  CI  -  CI  - 

 TM1.5 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini 
 turis�co-ricrea�vi dei corsi d’acqua 

 CI  CI  CI  CD  - 

 TM1.6 Garan�re la sicurezza degli sbarramen� e 
 dei bacini di accumulo di competenza regionale, 
 assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni 
 e la protezione dei territori pos� a valle delle opere 

 CI  -  -  -  - 
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 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 obie�vi riferi� a temi ambientali 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, anche 
 a finalità turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 TM1.7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio 
 idrogeologico e sismico 

 CI  -  -  CD  - 

 TM1.8 Prevenire i fenomeni di erosione, 
 deterioramento e contaminazione dei suoli 

 CD  CI  -  CI  - 

 TM1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con 
 par�colare a�enzione per la flora e la fauna 
 minacciate 

 CI  -  -  CD  - 

 TM1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la 
 rete ecologica regionale 

 CI  -  -  CD  - 

 TM1.11 Coordinare le poli�che ambientali e di 
 sviluppo rurale 

 CI  CI  CI  CI  CD 

 TM1.12 Prevenire, contenere e abba�ere 
 l’inquinamento acus�co 

 CD  -  -  -  - 

 TM1.13 Prevenire, contenere e abba�ere 
 l’inquinamento ele�romagne�co e luminoso 

 CD  -  -  -  - 
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 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 obie�vi riferi� a temi ambientali 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, anche 
 a finalità turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 TM1.14 Prevenire e ridurre l’esposizione della 
 popolazione al radon indoor 

 CI  -  -  -  - 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA  PIANURA 
 IRRIGUA  / strategia 

 a) riduzione delle 
 pressioni 
 ambientali 

 b) miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e delle 
 filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un più 
 efficiente uso del 
 suolo 

 ST5.1 Garan�re un equilibrio tra le a�vità agricole e 
 zootecniche e la salvaguardia delle risorse ambientali e 
 paesaggis�che, promuovendo la produzione agricola e le 
 tecniche di allevamento a maggior compa�bilità 
 ambientale e territoriale_ (ob. PTR 8, 14, 16) 
 Strategia 
 Non incrementare i livelli di pressione ambientale 
 derivan� dal se�ore primario 
 Incen�vare e supportare le imprese  agricole e gli 
 agricoltori all’adeguamento alla legislazione ambientale, 
 ponendo l’accento sui cambiamen� derivan� dalla nuova 
 Poli�ca Agricola Comunitaria 
 Mantenere e possibilmente incrementare lo stock di 
 carbonio immagazzinato nei suoli e controllare l’erosione 
 dei suoli agricoli 

 L'obie�vo è coerente 

 Il tema del supporto 
 nella applicazione 
 della nuova PAC è 
 emerso anche in sede 
 di confronto con le 
 associazioni di 
 agricoltori 
 Si potrà applicare 
 adeguato indicatore 

 L'obie�vo è coerente 
 abbinato alle filiere 
 agro-zootecniche 

 Non in relazione  L'obie�vo 
 contribuisce 
 all'obie�vo di PTR 

 L'obie�vo risulta 
 trasversale a tu� gli 
 altri, pertanto non in 
 contrasto 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA  PIANURA 
 IRRIGUA  / strategia 

 a) riduzione delle 
 pressioni 
 ambientali 

 b) miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e delle 
 filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un più 
 efficiente uso del 
 suolo 

 ST5.2 Garan�re la tutela delle acque ed il sostenibile 
 u�lizzo delle risorse idriche per l’agricoltura, in accordo 
 con le determinazioni assunte nell’ambito del Pa�o per 
 l’Acqua, perseguire la prevenzione del rischio 
 idraulico_(ob. PTR 4, 7, 8, 14, 16, 18) 
 Strategia 
 Sostenere la pianificazione integrata e partecipata degli 
 u�lizzi delle risorse idriche per ridurre i danni in caso di 
 crisi idrica 
 Intensificare la messa in sicurezza e il riu�lizzo di cave 
 dismesse 

 L'obie�vo è coerente  L'obie�vo concorre 
 indire�amente 
 all'obie�vo di PTR; 
 l'obie�vo è coerente 

 Non in relazione  Indire�amente 
 l'obie�vo è coerente 

 L'obie�vo è coerente 

 Il ruolo di 
 coordinamento della 
 Provincia è 
 determinante per 
 contribuire alla 
 applicazione delle 
 strategie di PRT 

 ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento 
 cara�eris�co della pianura e come presidio del paesaggio 
 lombardo_ (ob. PTR 14, 21) 
 Strategia 
 Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi 
 e  strumen� per limitare il consumo di suolo e per 
 arginare le pressioni insedia�ve 
 Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte 
 di infrastru�ure e di insediamen� industriali, commerciali 
 ed abita�vi 

 Non in relazione  L'obie�vo concorre 
 indire�amente 
 all'obie�vo di PTR 
 rela�vamente alle 
 filiere 
 agro-zootecniche 

 Non in relazione  L'obie�vo è coerente  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante l'azione 
 di coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione di queste 
 strategie 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA  PIANURA 
 IRRIGUA  / strategia 

 a) riduzione delle 
 pressioni 
 ambientali 

 b) miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e delle 
 filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un più 
 efficiente uso del 
 suolo 

 ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio 
 paesaggis�co e culturale del sistema per preservarne e 
 trasme�erne i valori, a beneficio della qualità della vita 
 dei ci�adini e come opportunità per l’imprenditoria 
 turis�ca locale_ (ob. PTR 10, 18, 19) 
 Strategia 
 Sviluppare sistemi per la valorizzazione turis�ca integrata 
 dei centri dell’area dal punto di vista storico-culturale, 
 degli even� culturali organizza�, del paesaggio agricolo e 
 dell’enogastronomia 

 L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo è coerente  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante l'azione 
 di coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione della 
 strategia 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA  PIANURA 
 IRRIGUA  / strategia 

 a) riduzione delle 
 pressioni 
 ambientali 

 b) miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e delle 
 filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un più 
 efficiente uso del 
 suolo 

 ST5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impa�o 
 ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle 
 infrastru�ure e sul sistema dei traspor�_(ob. PTR 2, 3, 4, 
 7, 8, 9, 13, 17) 
 Strategia 
 Migliorare le infrastru�ure viabilis�che, in par�colare 
 quelle a breve raggio, e me�ere in a�o contestuali 
 poli�che per la riduzione della conges�one viaria, anche 
 incen�vando il trasporto ferroviario di passeggeri e merci 
 Razionalizzare il sistema dei traspor� nel rispe�o 
 dell’ambiente, così da incen�vare l’u�lizzo di mezzi meno 
 inquinan� e più sostenibili 
 Migliorare il rapporto infrastru�ure-paesaggio anche 
 prevedendo meccanismi di compensazione ecologica 
 preven�va e passando dalla logica della proge�azione di 
 una nuova infrastru�ura a quella della proge�azione del 
 territorio interessato dalla presenza della nuova 
 infrastru�ura 

 L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 Non in relazione  L'obie�vo è coerente  Non in relazione  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante l'azione 
 di coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione delle 
 strategie 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 obie�vi prioritari 

 PTR 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA  PIANURA 
 IRRIGUA  / strategia 

 a) riduzione delle 
 pressioni 
 ambientali 

 b) miglioramento 
 degli asset 
 produ�vi e delle 
 filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un più 
 efficiente uso del 
 suolo 

 ST5.6 Evitare lo spopolamento delle aree rurali, 
 migliorando le condizioni di lavoro e differenziando le 
 opportunità lavora�ve_(ob.PTR 3,5) 
 Strategia 
 Evitare la dispersione urbana 
 Coordinare a livello sovracomunale l’individuazione di 
 nuove aree produ�ve e di terziario/commerciale, 
 valutandone a�entamente le ricadute sul sistema della 
 mobilità e nelle re� secondarie di collegamento, nonché 
 sul sistema della produzione agricola promuovere 
 l’u�lizzo dello strumento della perequazione territoriale 
 di livello sovra comunale 

 Non in relazione  L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante l'azione 
 di coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione delle 
 strategie 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 PTCP - obie�vi prioritari 

 PRT 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE  DEL PO E DEI 
 GRANDI FIUMI 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 ST6.1 Tutelare il territorio degli ambi� fluviali, ogge�o 
 nel tempo di con�nui interven� da parte dell’uomo 
 (ob. PTR 8, 16) 
 Strategia 
 Porre a�enzione all'uso del suolo, tutelando gli usi a 
 maggior contenuto di naturalità ed evitando la 
 banalizzazione dell’ambiente naturale (perdita di 
 superfici boscate, zone umide, corpi idrici) 

 L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 Non in relazione  L'obie�vo è coerente  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Il suolo è uno dei 
 temi cui il PTCP pone 
 maggior a�enzione 

 ST6.2 Prevenire il rischio idraulico a�raverso 
 un’a�enta pianificazione del territorio (ob. PTR 8) 
 Strategia 
 Sensibilizzare la popolazione sull’esistenza del rischio 
 residuale di inondazione 

 L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 Non in relazione  Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 
 Determinante 
 l'azione di 
 coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione della 
 strategia 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 PTCP - obie�vi prioritari 

 PRT 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE  DEL PO E DEI 
 GRANDI FIUMI 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 ST6.3 Tutelare l’ambiente degli ambi� fluviali (ob. PTR 
 14, 16, 17, 18) 
 Strategia 
 Ripris�nare condizioni di maggiore integrità della 
 fascia fluviale del Fiume Po creando una rete ecologica 
 lungo l’asta fluviale 

 L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 Non in relazione  L'obie�vo è coerente  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 ST6.4 Garan�re la tutela delle acque, migliorandone la 
 qualità e incen�vando il risparmio idrico (ob. PTR 16, 
 17, 18) 
 Strategia 
 Limitare lo sfru�amento delle acque a�raverso 
 poli�che di risparmio idrico e di riu�lizzo delle acque 
 urbane depurate a scopo irriguo 

 L'obie�vo è coerente  L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 PTCP - obie�vi prioritari 

 PRT 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE  DEL PO E DEI 
 GRANDI FIUMI 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 ST6.5 Garan�re uno sviluppo del territorio 
 compa�bile con la tutela e la salvaguardia ambientale 
 (ob. PTR 1, 16, 17, 19, 22) 
 Strategia 
 Avviare a�vità con il territorio per far comprendere 
 che la protezione e la valorizzazione delle risorse 
 territoriali debbano essere considerate non come 
 ostacolo alle a�vità umane e agli insediamen� 
 produ�vi ma come un'importante funzione di tutela e 
 di promozione 

 L'obie�vo è coerente  L'obie�vo è 
 indire�amente coerente 

 Non in relazione  L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante 
 l'azione di 
 coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione della 
 strategia 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 PTCP - obie�vi prioritari 

 PRT 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE  DEL PO E DEI 
 GRANDI FIUMI 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 ST6.6 Promuovere la valorizzazione del patrimonio 
 ambientale, paesaggis�co e storico-culturale del 
 sistema Po a�orno alla presenza del fiume come 
 elemento unificante per le comunità locali e come 
 opportunità per lo sviluppo del turismo fluviale (ob. 
 PTR 10, 19) 
 Strategia 
 Promuovere la valorizzazione degli ambien� fluviali 
 a�raverso una fruizione sostenibile (es i�nerari 
 ciclopedonali lungo gli argini del Fiume Po, 
 predisponendo interconnessioni con la linea ferrata e 
 gli a�racchi fluviali) 

 Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 La strategia è 
 applicabile 
 all'obie�vo di PTCP 

 L'obie�vo è coerente  L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 

 Determinante 
 l'azione di 
 coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione della 
 strategia 
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 PTCP LODI  V.A.S 

 PTCP 
 Obie�vo principale  : il miglioramento della qualità  della vita della popolazione che abita e fruisce il ter ritorio lodigiano 

 PTCP - obie�vi prioritari 

 PRT 
 OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE  DEL PO E DEI 
 GRANDI FIUMI 

 a) riduzione delle 
 pressioni ambientali 

 b) miglioramento degli 
 asset produ�vi e 
 delle filiere locali 

 c) incremento della 
 sostenibilità degli 
 spostamen� sul 
 territorio 

 d) valorizzazione delle 
 risorse culturali, 
 naturali e 
 paesaggis�che, 
 anche a finalità 
 turis�che 

 e) implementazione 
 della capacità di 
 coordinamento 
 provinciale per un 
 più efficiente uso 
 del suolo 

 ST6.7 Perseguire una pianificazione integrata e di 
 sistema sugli ambi� fluviali, agendo con strumen� e 
 relazioni di cara�ere sovralocale e interse�oriale (ob. 
 PTR 21, 23) 
 Strategia 
 Incen�vare e accompagnare la pianificazione della 
 ciclabilità e della mobilità integrata a livello 
 sovralocale 

 Non in relazione  Non in relazione  Non in relazione  L'obie�vo è 
 indire�amente 
 coerente 

 L'obie�vo, per la sua 
 trasversalità, risulta 
 indire�amente 
 coerente 
 Determinante 
 l'azione di 
 coordinamento della 
 provincia per 
 l'applicazione della 
 strategia 
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